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. ; Vedete: sono quattranni che noi, 
| i IN T A N (3 [BI LE mai stanchi, mai vinti, superando 


ogni insidia, sfidando tutte le reazio- 


i PERI E i Pi ui ni, clamiamo invocando che si faccia 
giustizia di un delitto senza nome, 
Democrazia vigliacca - Repubblica abietta [sissi di un aetito senza nome, 
le mille nefandezze che alcuni preti, 
sue reti, calcola le sue insidie, com- Mpi ‘sp cciali sai depenarazione, indi: 
pie le sue vendette e strisciando, cor- sturbati DIAUCANO 1A. (ABA- Casa puo 
larmente nello Stato più progredito|rompendo, calpestando corpi e ripu-|P®PPUe 1l'più eve sospetto dovreb. 
di tale federazione che i positivisti|tazioni, assurge, sempre più, verso l’e- be colpire... S:BoUUO pIoVO su provo 
giurano di avere allevata nei più sa-|gemonia massima, la dominazione su-|°% accumulino a stabiliro aliict o 
ni principî democratici, esiste un cor-|prema, sognando con un rifiorire;, in sabilità personali degli Siupratori © 
po antisociale, una casta criminale,|queste terre, delle istituzioni teocra- degli RE questi PRIPOGIIEZIO Bor” 
un insieme d’ individui, di dubbiosa|tiche che governarono un giorno il ridenti per lb. vio della SA A 
origine e. d'incerto nome, a cui tutto| Paraguay...» tinuano . a. riscuotere. pingui sussidi 
é tollerato, permesso e garantito e, Ed intanto il prete stupra le orfa- dallo stato, © SOUtin Wang --pascerti 
contro il quale insieme, non esiste|nelle impunemente, ed impunemente di giovane carne 3 # Aron 
legge, scritta nei codici, o sancita dai|le sgozza sull’altare dell’infame Ado-|. È ®Ppure dopò che una sentenza 
costumi, o stabilita da natura che sia|nai. Impunemente perchè sa che men- insospettabile, emanata, concordi i. rr... 
possibile, o lecito, far valere ed in-|tre i governi usurpano per lui dalle giudici, unanimi i. giurati, da una /_@ po 7° E) o_o 
vocare perchè lo colpisca nei nefandi|pubbliche casse il sussidio che paga Corto di Assisi, hi Lage stalpliro | SOCI alisti ini olini 
delitti a cui, in-un’orgia di sangue e|le spese delle sadiche funzioni ed i la sio giuridica uiun i earn ta 
di oscenità inqualificabili, si abban-|capi di polizia, per lui, si mutano in esegesi si è fatto ai i 
dona belando salmi ad un Dio im-|Sparafucile e la giustizia più spessa FI , 
becille. si cala su gli occhi la benda... di: chef 1° 18 demosragig: #5 rimasta. . allen: delle forze socialiste». dasanti getta gaerra 
imposta dai calcoli diplomatici, dall’alta ban- 
ca e dagl’interessi della Santa Sede la mag- 


Parliamo del clero, apostolico ro-|contro lui non sorgeranno che poclii niosa:0 silenziosi mpio rimasti i gior. 
mano, non che cattolico. Di quel cle-| 6 perseguitati anarchici, il grosso delle sm I VARIE TE gi jalista dei 
P . e î oranza socialista e con essa gran parte de 
ro che non discende dagli esseni, nè da pitati ‘muclaliati — odia Gestiso nos sp 
piamo quanto abbia infiuito il calcolo elet- 


forze d tiche impata: i sem- 
dai sacerdoti d’Isis, di quel clero che MESS OerAL cile pataliadoat dem | Che fare? 
torale od un resto di pudore — per una vol. 








ni al governo di farsi bello di una conces- 
sione che non può negare. 

2.° Mantenere l’occupazione militare nei 
limiti del necessario. 

Cosicchè Giolitti potrà sinceramente ri- 
spondere all’illustre proponente che effettua- 
tasi l'occupazione, il governo limiterà le for- 
ze occupanti allo stretto necessario, il quale 
stretto necessario sarà poi da discutersi e 
vedersi. 

Eppoi L'OCCUPAZIONE militare è di 
là da venire: oggi e per molto tempo anco- 
ra devesi parlare di conquista. È 

3.° Lasciare poi alla iniziativa privata 
la valorizzazione agricola e industriale. 

E qui ci cade proprio l’asino di... Bissolati. 

Dunque l’egregio socialista di stato è di- 
venuto un liberista puro e semplice ? E per- 
chè non vuole che lo stato, il quale, secondo 
un certo collettivismo, dovrebbe esser tutto 
e l'individuo un cavolo, valorizzi per suo 
conto e rischio le terre conquistate agli arabi ? 

Perchè l’erario non venga gravato da una 
spesa enorme ed improdattiva ? 

Ma allora dove si va a cacciare la grande 
e celebrata fertilità del suolo tripolino # 

Ma allora perché si disse che l’Italia con- 
quistando la Tripolitania si prefiggeva ri- 
solvere il problema meridionale e quello del- 
l'emigrazione ? 

E chi rappresenterà l’iniziativa privata; 
il banco di Roma... ieri alla vigilia del fal- 
limento per le ingenti spese fatte in un ten- 
tativo di espansione coloniale, commerciale 
per ipotesi e agricola per induzione ? 

Quello che non dovrà fare lo stato che sì 
6 impegnato a farlo... lasciato in regalo al- 
l’iniziativa privata, é uno scherzo che solo 
Bissolati poteva immaginare, per confessarei 
l’improduttività delle terre non ancora oc- 
cupate perché non ancora conquistate. 

Sì, ha ragione il telegrafo : la proposta di 
Bissolati sarà difficilmente accettata perché 
il govérno si riserba di farne una meno in- 
genuo ed anche più larga aggiungendoci per 
esempio il permesso agli arabi di continuare 
a coprirsi collo sciamanno e di bere l’acqua 
salmastra e di fare delle passeggiate per il 
deserto succhiando datteri, pellegrinando per 
la Mecca. 

E pensare che Bissolati presto sarà mini» 
stro della... Corona | 

Povera dialettica socialista dove sei an 
data a morire! 







































































formarsi alla tesi socialista, annunciandoci 
quel tal socialismo di stato che sarebbe la 
quintessenza della tirannia, la schiaviti ge- 
neralizzata a tutta la specie, l’individuo tra- 
sformato in un umile, incoscio ingranaggio 
della grande macchina sociale mossa da una 
burocrazia acefala, ma socialista. 

Contro il pericolo esistente e contro quello 
maggiore che si annunzia, contro la tirannia 
che é, e contro quella più grave che sarà, 
sorge però l’anarchismo dell’oggi. 

Esso é preparazione dell'avvenire, sia 
per la sua propaganda attiva, sia per la rea- 
zione costante e spesso vittoriosa ai tentati- 
vi di massima egemonia pretesa dallo stato. 
Ed all’individno che lo professa ed esercita 
dà fin da oggi la soddisfazione di sentirsi 
qualche cosa, di non essere un curvato al- 
l’abiezione comune, di vivere intensamente 
e di crearsi intorno, lasciandolo per retaggio 
ai suoi un ambiente sociale, più vasto, meno 
schiaeciante, più salutare. 





Nella repubblica degli Stati, presso 
a poco, Uniti del Brasile e partico- 
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AUSONIO ACRATE 


I diritti... del prete In Tripolitania 
Religione è patriottismo in missione 


Veramente il sacerdote dr. Ettore Dehò, 
ha parlato nella conferenza, prima della serie, 
da lui tenuta nel ginnasio dei frati benedet- 
tini, di diritti della civiltà.. ma se per un 
misssionario del mite Gesù, la civiltà ha l'ob- 
bligo di farsi annunziare dal cannone, impo- 
nendosi con la forca, a noi resta il diritto 
di battetzarla inquisitoriale e pretina, pur 
sapendo che il parere del colto pubblico, del 
dr. Albuquerque Lins, del cav. Baroli e di 
Faustino Consoni, che all’oratore furono lat» 
ghi di sorrisi e di applausi, all'oratore, se» 
condo ì fanfulleschi soffietti, celebre nei due 
emisferi e pur nel pianeta Marte, non è il 
nostro e inai lo sarà, 

Del resto il reverendo Déhò, celebre quanto 
si vuole, ma poco furbo, nel suo pomposo 
dire, si é affrettato a farci conoscere il di: 
ritto superiore, cioè quello della civiltà che 
chiamava, fin dal 188Ì, l'Italia a far scempio 
degli arabi. Un diritto curiosissimo : quello 
cioé di fissarsi come cuneo tra la Francia 
e l'Inghilterra per favorire le vedute di Bi- 
smarck che, diciamo noi, non poteva allora 
immaginare che l’Italia sarebbe andata a Tri- 

oli appunto per interesse della Francia e 
Sell'Inghilterra. 






















L’ANARCHISMO DELL’OGGI, 


Ammettiamo subito che questo non è tanto 
dolcissimo come l’utopia lontana, richieden- 
do, in chi lo professa, qualità che non si 
accordano sia con l’inerzia che con il minimo 
sforzo... ma non per questo é da trascurarsi 
e non per questo si deve negare ch’egli possa 
dare le sue buone è belle soddisfazioni a chi 
nella vita vede qualche cosa di onesto e de- 


chismo dell’oggi, trovi la.sua ragione di es- 
sere solo che per le sue qualità di persua- 
sione e di preparazione morale, racchiuse 
nella propaganda avveniristica, 

L’anarchismo dell’oggi 6 pensiero, ma pure 
anche azione. Azione.che sovverte, scalta e 
conquista. i 

Uhe se questo anarchismo dell’oggi tion 
esistesse, gli atiarchici sareibero anacronici 
nell'epoca nostra e bisogherebbs mandarli in 
soffitta a scriveré versi paradisiaci, pieco- 
nizzanti il ritotno alla terra ui Uanan. 

Ma l’azione degli anarchibi; ritenuta ana- 
cronica dalle classi conservatrici, é un fatto 
nell'epoca nostra 8 se nè vedono gli eifetti 


__ 10 Garantire agli indigeni la più ampià 
libertà di rito religioso... 

Si riconosce allora che l'impresa tripoli- 
na era impresa cuttolicat Ma allorà come 
mai i socialisti l’appoggiarono ? 
| Del resto il governo ha già giurato e fat 
to giurare un tale rispetto. proprio ! 

Fino ad oggi tale promessa non è stata] ÎNon sono dieci mesi tutte le maledizioni 
forse il cardine principale del tentativo di! della Chiesa erano per la terza Italia, oggi 
seduzione delle tribù arabe f invece tutte le benedizioni, . 

Ed anche, se dietro le quinte, si darà Eppoi c'è chi dice che i preti sono ingrati 
carta bianca ai preti, niente impedirà doma:|e che non hanno visceri patriottiche ! 


Curioso però tutto questo risveglio cleri- 
cale in favore dell'Italia monarchia ; curioso 


pria nature tende necessariamente a tutto 
avvassallare e, per il domani di questo av. 
vassellamento, egli ha già previsto di uni. 


nessun Dio vorrebbe ai suoi servigî... pre pit nel pelago delle bassezze e| Di fronte a tanta viltà, a tanta 
P i ta tanto ha avuto uno slancio virile e bello 
proprî attributi di bontà e di giusti- ideale che quello del bagarinaggio. | LA BATTAGLIA 
zia; di quel clero ch'è successione le- FE CARO RIROA PA CES) Infatti lo sciopero generale proclamato 
, = : per protesta, é un segno di tardo ravvedi- 
î o 
dele, insaziabile. de anarchia del domani un’ammoaizione che deve aver insegnato 
Ed in questa repubblica che i po- Lesa pualche cosa. 
A fi hismo dell’oggi 
questa repubblica dove la massoneria LE, e l'anarchismo- de LL Liri rire ei drei 
é una istituzione che elegge, dal pre- ? dea Evga sua 
j parti LU 
seriba di polizia, tutte le autorità, am- ed i eretini nati, ignorano che sia: gli stessi|bienti, l'individuo non sarà capace, atto, di del pia Piovese HE svcigdini Lo 
ministranti la nazione e la giustizia|[9stri avversari, dotti od asini in sociologia, | vivere anarchicamente, 
\ ) i ò conoscono molto bene e spesso meglio che|narchia non sarà un fatto finchè l’armoniz- ri agree isole E 
tale clero, noi vediamo chiuso in una| molti anarchici da taverna. zazione sociale ch’essa presuppone non siasi 
ilità che mai gli concessero È 
intangibili g tio.-D ‘afogliate nia qusisicnolia ! Tilimodo che still buona :e-biava ghù- deve aver lamentata la poca adesione prole 
% 7 taria e cittadina , allo sciopero generale, sul 
apostolica, né la Francia cristianissi-| - Stato senza governo © via discorrendo. |te per cui, se l’ozio 6 padre di tutti i vizi, 
Ly E 
i le sue scomuniche, 
ma, quando il papa ancor poteva, con] viduo alla vita collettiva partecipa coscien-|brava e buona gente che oltre il minimo 
temente e spontaneamente, libero d’ogni coer-|sforgo non vede che sovvertimento impulsi- Si osserverà che l'abuso di una tale arma 
imperiale o sconfiggere un esercito, |® : ere ai 
h i : simo non legato d’altra obbedienza che non|tedra che dalla bettola, che — l’avverarsi|S©Nza ragione, manovrare, legittimava quel. 
noi vediamo sfidare tutto e tutti co-| i. quella di una solidarietà che giovando|dell’atopia essendo io ievicanire le-|!e scomuniche ; ma la scusante pecca nella 
cinismo sposi all’incoscienza. il benessere del singolo. al destino, e preoccuparsi dell’oggi, o di un|, , ANche noi anarchici abbiamo sempre com- 
E sebbene il di lui potere non ab-|  L’anarchia del domani— e chi non lo sa?|domani pifi prossimo, irreggimentandosi in battuta Ja scioperomania ed allo sciopero 
i; to ci siamo dimenticati mai 
î ; :{nomicamente, nel quale l'individuo soddisfa | calmieri; oppure, lasciando correre le acque|11® Ron per ques 
Rive pt ren peetta to ne LE ai suoi particolari bisogni liberamente e senza | per dove le accidentalità del terreno loro fanno | l! riSpettarne il concetto e di far compren- 
, 
: lutiva ed imponente, sia come protesta, 
sente, poichè non si tratta di una eguaglian-| di d’acquavite sulle miserie dell’ora che volge. no È 
sul governo e della magistratura fa|za francescana e si riferisce alla qualità, dil —Saré quel che sarà... ese l'anarchia 6 FO IGNS Agente, 23 Coma cosa, 
ezzana igia serva È 
E: perio o della polizia priore. a dirle: benvenuta! noi... Ma perchè tivangate il passato f 
* regia ica. O:a, è vero, che una volta si credeva o] Noi, cosa?- Guerdiamo piuttosto al presente e con 
mentre vediamo con i 1 
struosità il popolo inveire unisono,|anarchici e dei socialisti, aspirasse a dare ayluogo di massa cerebrale, si portano a spasso a "e ric animati. 
tutti la stessa zuppa e lo stesso vestito: malmille e trecento grammi di purde di patate, non tutti, i 
che non si potranno neppure riunire, |, slem mar che fon si P riabili specialmente, sono rimasti sull’ orlo 
i x Sletze 3 _ parla di un’egua- E se si ona bisogna concludere col p 
neppure, duemila uomini disposti @|glianza metafisica, assurda e_stomachevole, | riconoscere ua uilnola restar sempre tale, | del precipizio in cui il socialismo era desti- 
protesta, perchè quando si tratta dil si osservava ieri: come mai un lappone| Perciò l'anarchia del domani presuppone: ona riformista non Laden 
agire tutte le meschine paure si fan-|un arabo ed un parigino. potranno essere parti della guerra, amm 
riapertura del parlamento prepara al gover- 
inconfessabili interessi, sorgono ad in- DREI Rioni Lobrntsrigealirieona no, con un emenda inconsistente, che anche 
copi Do e praticate, AIA giustificazione e di sanzione al fatto dato 
i da procede gti Pr cb pot Pass) come csc Rig va Ma il bello della conferenza pro-religione 
prudenza. a ciascuno la soddisfazione dei proprî bi- ) 
E vediamo allora uomini che si 1 ‘aquila della feve: l'occupazione della Tri. 
>il il suo diritto all’eguaglianza apra catalitica pap politania è ormai un fatto compiuto sino dal 
tro le colonne di cartapesta, roteano i sua Maestà emanava il suo famoso decreto 
feroci le spade — ahimè! — arrugi-|liticamente — 6 poi lo stato di libertà —reso RO nd Ù Menini portavoce, Ual socia: di annessione che tutte le nazioni si sono 
che irigono o che pagano si profes- glianza di diritto nel quale stato l’individuo, x maturo ! 
Becca li vediamat ritrars, eliminato ogni ente autoritario, adempirà al [Andres anos) indio» spia lieti vorrà Secondo il sacerdote Dehò, basta decre» 
*"Ichè l'evoluzione etica e l'indipendenza eco: 3 1° 18 risolto. Peccato però che gli arabo-turchi 
tà, cianciando di un-umoristico ri-|nomica un tal precetto esercitare gli per- poi errare prrvela la valorizzazione | sono e restano di tutt'altra opinione e l’oc- 
esclade anzi si rafforta in quello collettivo, t siderio... i 
vivendo egli, la sua vita nel modo più inte: ara Un usata coil ‘ Ma la fedo... fa miracoli a con le chiae 
ittici i» 8 petchi 
Il «fa ciò che vuoi» sottintende la co- È di chiacchiere l’oratore mondiale n8 ha 
scienza del sapere ciò che si deve o non si Liaprarte fatte parecchie: negli squarci delia sua ret- 
dine è essenzialmente utilitario. ; tievocato di tutto un po', dalle galee ven» 
’anarchia del domani é la vita ideale... giant... alla tracotanza della mezzaluna } dalla 
nostri avversari, degna del massimo rispetto; genti più forti. 
mirabilissima) ma lontana... lontana... lonta- 
E pur lontana la considerano molti anar- 
chici, anche quelli che rtagionano, ansi spe: 
rì, stati transitori di evoluzione preparatoria 


so labiale Duilio. ci tenia: di delle rinuncie... non avendo più altro abiezione, che fare ? 
di... coerenza, Forse di ravvedimento. 
RIEAIAR (ini Parissiano ipocrita, chu- mento... ed il successo relativo che ebbe, 
sitivisti dicono .di aver. fondata, in Dopo trent'anni di propaganda diffama- 
sidente della federazione all’ ultimo| . L’anarchia del domani, solo gli analfabeti | tre alla raggiunta trasformazione degli am- pe -daviRo. PIE NIti pplri, Copetoil. 
i + È ti dalla piazza, da quella piazza 
À anche se ne sono professori all’università, lal In te ò ig: Paese eg 3 
e tutelanti la pubblica morale, che, p ’ n termini semplici, ciò vuol dire che l’a 
Eppoi costa così poco aprire un diziona-| verificata. Miproant deri LL groano delli fora. Rega 
nò la Spagna cattolica, né l’ Austria 
Per esempio: una società in cui l’indi-|l’inerzia resta madre di tutte le virtù; molta MIRATI PREGO AVEYENIRIIDEO [Rota sata 
una scomunica, spezzare una corona L 
di cisione, signore e dono di sè stesso, al pros-|vo, conclude con l’affermare, sia dalla cat-|d® MOlti voluta in ogni occasione, con o 
me impudica baldracca briaca che illy} complesso ha lo scopo unico di garantire |cito, l'ideale, lasciarlo matarare in grembo |P25® 
bia altra base che la complicità do-|— è lo stato di eguaglianza, considerata eco-|partiti pifi pratici e positivi, che fanno da|Noh abbiamo sagrificato che Der coGenione, 
, parsimonia, se la ricchezza generale lo con-|strada, infischiarsene di. tutto e bere due sol- dere lo sciopero generale come un'azione ri- 
to, egli, il clero, domina, tracotante, 
quelli, e non alla guantità limitata dal padre| fatale che venga, ci pensino i nostri nepoti [°° usato a tempo e luogo. 
docile pronta ad ogni bassezza. 
si faceva credere ‘che Veguaglianza degli Siamo logici: o nella scatola cranica, in tentiamoci delle buone intenzioni di cui i 
all i iamo i ini 
concorde, all’ atto DIRLO SADp lo scherzo non resse ed oggi é noto — aquemio si ragiona... Molte sezioni e vari deputati, | minizte 
pronti ad una seria e perciò efficace|ma si di un eguaglianza di diritti. se per essa non si fa qualche cosa. dato a naufragare. 
no avanti e tutti i piccoli, e spesso|eguagliati! Avrebbe fatti, dunque, dei così forca, essa resta fedele a Giolitti e per la 
B alata eguaglianza non si basa nelle nuvole e Santini potrebbe sottoscrivere, una via di 
dignità umana in rivolta, la massima 
L'ad 'una.velta che dl eni. Vindividuo Infatti il telegrafo ci annunzia che l’on.|9 Patria é in questa affermazione della grande 
LÀ 
e Ag e 1) del do: a di annessione 6 dicembre, dello scorso anno ; fin da quando 
anarchia mani — considerata po- e 
nite dei templarì, che nelle gazzette possibile dal presupposto economico di egua- Vuole che si garantisca agli indigeni la affrettate a non riconoscere... trovandolo pre- 
. di R be] fa ò ° ‘ H i ‘ 
farsi di lato, o scendere fino alla vil- precetto di Rabelais « fa ciò che vuoi », poi minuendo così le speso dello Stato, lasoiando|!2"9? i0 mi annetto questo passe; e tutto 
metteranno nell'interesse proprio che non fi telegrafo aggiunge ole tale proposta cupazione definitiva resta ancora un pio de» 
grale che gli sia dato. SNA, RSI, liscia cio chiere si fan Ive înauditi. 
deve fare, in base ad una mortale il cui car: torica cristiana; celebrando il massacro, ha 
la dolcissima utopia; secondo il parere dei inissione storica del cannone... al diritto della 
ta...» 
servilismo, Gialmiente questi, perchè prevedono necessa» 
tedarda dei suoi avversart, tendo le|ia vagheggiamo, non sarà fino a quando, ol: 








LA TRIPOLITANIA SARA 


La verità si fa strada - L’imbarazzo del governo e la crisi nello stato maggiore - Preziose con- 
fessioni dei giornali guerrafondaî =» Il gen, Caneva non vuole avanzare = Si pensa a sostà 
tuîrlo 2? = 11 gen. Pecori = Giralai conduce î suoi-uomi al macello = Le batoste di Bis-Tobras e ai 
Afnzara - Lettere edificanti dei soldati - La nostra civiltà di barbarî e dî asssassini - Le ca> 


È: 


La Batta lia 


n Di 


Il brigantaggio e le.difficoltà dell'impresa 


morre e gli scandali delle forniture. 


Pareva fossimo stati profeti! Facendo 


nostra una frase scultoria di Eilippo Tarati, 
avevamo detto che questa bieca crociata sa- 
bauda-clericale per la conquista della Tripo- 
litania, più che una guerra contro la Tar- 
chia, era una tremenda imboscata preparata 
all'Italia. Avevamo detto chela stampa gialla 
e governo turlupinavano l’Italia nell’interesse 
del Banco di Roma; che l’amena « passeggia- 
ta militare » avrebbe dato luogo ad una 
guerra interminabile nella quale l’Italia sa- 
rebbe rimasta esautorata di sangue e di da- 
naro; che la Tripolitania 6 uno squallido im- 
menso deserto in cui migliaia dei nostri sol- 
dati avrebbero, senza profitto, lasciata la vita; 
che la conquista di questo territorio sareb- 
be stata difficilissima, se non impossibile del 
tutto, e che coloro che hanno intrapreso, in- 
coraggiato, applaudito questa guerra, hanno 
reso alla patria un servizio da briganti. 

Ora, non siamo pit noi soltanto che lo 
diciamo. Sono i corrispondenti di gaerra ven- 
duti al governo che lo confessano; sono le 
notizie di fonte ufficiale che lo confermano; 
sono i giornali nazionalisti e guerrafondar 
che lo dimostrano; é il popolo tutto in ge- 
nerale che lo vocifera. 



















za e delle faccende annonarie della città. Vi pare che 
una situaziono simile possa durare a lungo?» 


LA PREPARAZIONE (organo militare) del 20 
gennaio : 

: ’’Le truppe cho abblamo attualmente sul teatro 

della guerra, per quanto numerose e bene equipag- 
giate, sono insufficienti a fronteggiare il nemico. Ne- 
cessita ancora un corpo di 30 mila uomini e forse 
anche di 50 mila se si vorranno mantenere i luoghi 
ultimamente’ occupati. Né basteranno ancora, se”si 
vorrà arrischiare un'avanzata nell'interno. “ 
IL MATTINO, di Napoli, pubblica un articolo 
sensazionale di Tartaria, il focoso africanista, 
il guerrafondaio ad oltranza, in cui fca altro 
è detto: 

” Non illudiamoci e non illudiamo il pubblico : il 
vero patriottismo non consiste più nell’eccitare l’en- 
tusiasmo, ma nel metter: dinanzi agli occhi dl pae- 
se la rude semplice realtà. L'Italia era partita per 
un'avventura veemente e glorlosa; deve invece com- 
piero un'opera di lunga pazienza e di pesanti sacrifici.» 


Ciò che ne pensa il gen. Caneva. 

Ma crediamo noi che sia questa soltanto 
l’opinione dei giornalisti ? Il gen. Caneva ha 
previsioni ancora più fosche. Non crede pos. 
sibile la conquista della Tripolitania colle 





ha abbandonato tutto -l'accampamento e cannoni, 
uns granatrico e munizioni. Le nostre perdite sono 
state di circa un centinaio di morti e trecento feriti (1) © 
del nemico abbiamo fatta una strege. 

”. Dopo 19 giorni di calma, abbiamo fatto una 
esplorazione di 18 kilometri oltre l'accampamento 
e abbiamo trovato 4 mila turchi circa e anche arabi 
e abbiamo fatto un orribile combattimento. Siamo stati 
tre volte alla baionetta; durante la notte, le perdite 
nostre sono state di 27 morti e circa 400 feriti. Dico 
la verità: ne ho provate di tutte le qualità © non s0 
come sono vivo ancora, * È 

[ “ Tuo aff.mo. G. Barr. Boscutti. " 

l«Questa lettera inviata dal soldato Bo- 
scutti al suo amico Mario Flebus di Batrio 
(Udine) fu pubblicata dal Gazzettino di Ve- 
nezia. 3 i 
L’Avanti ! di Roma, a sua volta, pub- 
blica un’intervista impressionante avuta a 
Napoli da alcuni corrispondenti con i soldati 
feriti sbarcati dalla nave-ospedale Melfi, re- 
duci dalla battaglia di Bir-Tobras. Eccone 
alcuni brani: 

” Tatti i feriti che hanno parlato coi giornalisti, 
coi medici, hanno pienamente confermato che si 
trattò di tradimento o più che altro di stupefacente 
buona fede, di sciocca’ credulità: del gen. Peccri-Gi- 






scia ci mettere in evidenza il patriottismo 


sincero e l’abnegazione profonda dei suoi|veterinarii, si fornivano al: governo tutte 
partigiani che fanno a gara a chi più si sa-l bestie infette da malattie che si erano com- 


crifica per l’onore e la grandezza d’Italia, 

Sopratatto i fornitori dell’esercito ! 

Ls notizie che vengono da Napoli e da 
Genova a loro riguardo sono edificanti, Qae- 
sti ladri, che formavano il trust per la for- 
nitura del bestiame, oltre ad avere imposto 
un rialzo straordinario nel prezzo della carne 
bovina, truffavano il governo in questa ma- 
niera: prima di pesare le bestie destinate a 
Tripoli, facevano ingviare a ciascuna di esse 
un kilogramma di sale e molto fieno secco. 
Quindi le si portavano a fare enormi scor- 
pacciate d’acqua, affinchè aumentassero, per 
lo meno, una quindicina di kili. Queste ope- 
razioni oltre ogni dire patriottiche si face- 
vano a Napoli. 





Mentre i valorosi soldati d:1 nostro glo- 


Non siete per l'assassinio ? 
Allora... in galera! 






LA TOMBA DITALIA — 


IL FALLIMENTO DI TUTTE LE SPERANZE 


A Genova, invece, colla ‘complicità dei 


prate a prezzo di cuoio. Più della metà mo- 
rirono prima di arrivare a Napoli. Si sono 
scoperte pure altre frodi su vasta scala nella 
fornitura dei sacchi per le trincee, delle carni 
in conserva, delle vettovaglie, ecc., e il Mat- 
tino, giornale monarchico e tripolino ud ol. 
tranza, assicura che il pubblico danaro! è 
stato saccheggiato a man salva! > 

Parecchi di questi egregi patriotti e uf. 
ficiali dell’esercito sono ora agli arresti, ma 
si finirà, come sempre, col salvar capra e 
cavoli. 

E poi si dice che l’impresa di Tripoli non 
di profitto? i : 

- Al, cani di... anarchici e di socialisti! 





PIACENZA: Burnini Adolfo - Barbieri Gu- 
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‘TRS < La guerra sarà lunga e costosa » «le 
difficoltà dell’impresa crescono a vista d’oc 
chio » « l'avanzata nel deserto incomiucia ad 
apparire praticamente impossibile»; «per man- 
lic le posizioni occupate necessitano al- 

rinforsi »; la conquista della Tripolitania 

esigera datia nazione enormi sacrifici di san- 

gue e di danaro »!— Tutto questo si dice 

scmmessamente nelle alte sfere politiche e 

militari, trapela dalle colonne di tutti i gior- 
bit nali, si ripete, con un senso di scoraggia- 

I mento e di dolore nella massa del popolo. 

i Alla Consulta, intanto, regna un fermento 
| 


raldi. sa . 

" La descrizione di quell'avventura, fatta da co- 
loro che vi parteciparono è terribilmente impressionan- 
te. La marcia faticosa, l’agguato, la constatazione 
della enorme inferiorità, la mancanza di munizioni, 
quelle ore di vana, dolorosa attesa di rinforzi, la 
visione oasessionante del disastro -irrefragabile, la 
lotta disperata, la fuga, sono ancora presenti alla 
memoria di quei giovani che ancora non sanno spie- 
garsi per qual miracolo sono salvi. » 

î "Tatti hanno confermato quel che i giornali uf- 
ficiosi si ostinano a negare: il numero dei morti 0 
dei feriti, di molto superiore a quello notificato dal 
governo e forse anche a quel!o dello stesso Vaina 
(il corrispondente dell’ Avanti, espulso da Tripoli). Su 
altri due particolari che in nessuna relazione di quel 
fatto è apparsa, si son fermati i reduci: le mitraglia- 
trici non funzionarono affatto perchè i congegni furono 


armi, sconsiglia al governo qualsiasi avanza- 
ta nell’interno, e solo confida nel fatalismo 
di una penetrazione pacifica a mezzo della 
propaganda. 

| Vale la pena di udirlo. E' sempre il Mat- 
tino che parla : 

"Il gen. Caneva stima che un'azione offensiva 
per inseguire il nemico nel deserto, per raggiungerlo 
ed accerchiarlo sull’alipiano centrala sia un impre 
sa, se non impossibile, di tale entità, di tale difficoltà, 
così onerosae sanguinosa, che estenuerebbe il paese finan- 
ziariamente e militarmente, Egli, dunque, la sconsiglia 
colla più grande energia. Ciò che a suo avviso, si può 
e sì deve fare, si é di rafforzare formidabilmente 
con uomini, con cannoni o con opere fortilicate tutte 
le nostre basi sul mare, in modo da infondere negli 
indigeni la convinzione incrollabile della perennità 
della nostra occupazione. Contemporaneamente ini- 


riosissimo esercito compiono i più begli attilglielmo - Faccioli Giovanni - Schiavi Giovan- 
di valore, dando e prendendo bòtte a’ più|mni - Muglia Giovanni - Ferrari Luigi - Re 
non posso, in Tripolitania, i nostri bravi] Angelo - Ghidini Giulio - Cappelletti Ida ed 
gendarmi e i nostri benemeriti questurini li|altri di Castelvetro - Taina Carlo - Taina 
compiono in patria, empiendo le sabaude ga-| Alessandro - Barletti Maria - Cicala Leopol- 
lere di scrittori, di pensatori, di sovversivi,| dina - Scaramuzza Ernesto - Cacialanza Maria 
di tutti coloro che non approvano la guerra. |- Cirillo Graditi - Faversani Giuseppe - Lu- 
Non bastava avere espulso da Tripoli tutti] gani Antonio - Retto Alfredo - Cantoni Silvio 
i corrispondenti dei gioraali indipendenti che, | di S. Giuliano : otto leghisti di S. Pietro in 
attraverso l’indecente gazzarra delle men-|Cerro di cui ci sfuggono i nomi. 
zogne ufficiali, cercavano di far tralucere la . Vigevano: Undici operai che non sappia. 
verità delle cose; non bastava aver preso|mo se si trovano attualmente detenuti. 
sul teatro della-guerra tutte le misure le più] MIRANDOLA: De Petri - Ravà - Barbieri. 
inusitate ed iniquie per far rifulgere la men-| BASTIGLIA: Undici leghisti di cui non sap. 
zogna e turlupinare la coscienza del popolo;|piamo i nomi. 
come provvedimento complementare, ci vo-| NONANTOLA: Altri numerosi leghisti con- 
leva, in patria, la galera in massa per tutti] dannati per lo sciopero generale. 
coloro che non condividono l’ opinione del 













straordinario e un indicibile imbarazzo. Si 
Hi 6 richiamato a Romail gen. Caneva, coman- 
dante in capo delle truppe operanti iu Tri- 
ti politania. Si nasconde lo scopo di questa sua 

chiamata, ma l’accusa parte ormai da tutti 
i giornali ed é di pubblico dominio: « Il gen. 









Caneva era inservibile. Soffriva da anni di 
una vecchia malattia, e mentre le turlupi- 


natorie notizie della Stefani lo davano in 
ricognizione a Gargarech, a Bir-Tobras o ad 


Aiu-Zara, egli si trovava da un mese inchio- 
dato a letto nel suo quartier generale a Tri- 
poli. » Si pensa ora a sostituirlo, e si lavo- 
ra tacitamente per dare a Frugoni la nomina 
di generale in capo, come lo è stato di fatto 
fino ad ora, dalla disfatta di Sarachat in poi. 

Un'altro fatto che dimostra tutta l’inca- 
pacità del nostro stato maggiore e tutta la 
bovina insipienza del Ministero della guerra 
nella infelice scelta e-distribuzione dei gene- 
rali per il comando delle truppe in Tcipoli- 
tania, 6 il richiamo del gen. Pecori-Giraldi, il 
tispon-abile delle botte presecioòè fatte prende- 
re ai suoi soldati, in Bir-Tobras, e la desti- 
nazione dei migliori generali a servizii di 
ultimissima importanza quali la polizia, l’i- 
Giene e il controllo delle forniture. 

S'incomincia a sentire, insomma, la pe- 
nossa gravità della situazione delle nostre 
truppe in "'ripolitania, l’insormontabilità de- 
gli ostacoli che si frappongono alie loro ope- 
razioni, la forza dei milioni e della resisten- 
ga militare che si accinge ad opporre la 
Turchia, l'impossibilità di avanzare nel de- 
serto, l’imminenza di muove batoste, il biso- 
gno di numerosi e irritanti salassi sulla na- 
gione, l’irrequietezza, il dubbio, le preoccu- 
pazioni circa l’esito, molto problematico, e 
incerto di questa guerra stupida e es03a che 
m'naccia di prolungarsi all’infinito,. e che, 
per una legittima reazione del popolo, atro- 
cemente;, potrebbe travolgere nelle sue spire 
di fuoco la monarchia. 

Smorzati i fumi della grande sbornia fan- 
faronaia ed i fuochi fatui degli entusiasmi 
patriottardi, era logico che suonasse l'ora 
grigia del ravvedimento e-dello sconforto. Gli 
stessi autorevoli giornali che hanno dato alla 
causa della guerra tutta la verve della loro 
retorica bellicosa, si accingono, molto tardi- 
vamente, a fare udire dei miau piaguucolosi 
che suonano come un tremenda maledizione 
alla sciagurata impresa. Vale la pena di as- 
sistere al vira volta di questi fogli ribaldi 
che per cinque mesi consecutivi hanno tur- 
lupinato la coscienza del popolo. 


Quel che ne dicono i giornali 


Ir Marmino, del 10 gennaio: 
Si tratta di una gravo campagaa cho durerà due 





































ziare ua lento lavorio po'itico sui nuclei indigeni, 
fomentando grado a grado in essi lo spirito di: ri- 
volta contro i turchi (cioè, un vero larorìo da gesuiti); 
e organizzare dei piccoli manipoli di milizie arabe, 
che spazzeranno il terreno innanzi ai nostri fronti 
(se non lo spazzeranno dai nostri soldati) attaccheranno 
le carovane dirette al campo ottomano, e serviran- 
no, quasi, di vivente reclame e di mezzo di propagan- 
da fra le tribi dell'interno (ese son rose fioriranno ! + 

Qaindi, dopo avere accennato alla ridda 
dei milioni che costa questa guerra, a quelli 
che si dovranno spendere in seguito, ed al- 
l’ottimiamo finanziario dell’on. Tedesco che 
sembra aver trovato nel Palazzo delle Fi- 
nanze « la caverua di Alì-Baba,» per afferma- 
re con tanta serenità che l’Italia può affcon- 
tare senza imporre nuove tasse e contrarre 
nuovi debiti il peso di una impresa che può 
variare da 500 milioni a due miliardi, lo stesso 
giornale conclude : 

‘ DI tutte le vie che l’italià &veva & tua dispo- 
sizione per esercitare una cuerofzione sulla 'l'urchia. 
ha scelto la più onerosa, la pit incerta, la più inef- 
ficace: la guerra in Tripolitania, ripromettendosene 
chissà quali effetti folgoranti e immediati. 

?) JU gen, Canevr ha gettato una doccia fredda su que- 
ste illusione, cd oraci troviamo nella dura necessità di 
non poter fare nè la pace nè la guerra. Quando saremo 
stanchi di dar corpo alle ombre, 6 d'inebriarci al 
racconto enfatico di ogni ricognizione e di ogni mi- 
croscopica azione navale, ci cominceremo a doman- 
dare: — come se ne esce ? 


Ah ! come se ne esce? Parmi che sareb- 
be stuto più pudico e meno idiotesco do- 
maudarsi; perchè ci siamo entrati ? A che ser- 
vono ora queste postume recriminazioni, quiat: 


Anche De Felice, il mafiuso siciliano, ha 
sentito rimorso dei suoi bollenti entusiasmi 
tripolini, maledicendo la forca, che egli stesso 
aveva invocata, simbolo della nostra civiltà 
di cannibali neila terra africana, Tardi, por- 
coni! Non é il pentimento pena adeguata al 
al delitto, quando questo delitto mette in 
pericolo gl’interessi, la vita, l’onore di 34 
milioni di concittadini, Il tempo saprà dare 
il meritato castigo a questi infami rivolta- 
gabbana che hanuo addensato nel cielo d’I- 
talia la più tremenda calamità che la storia 
ricordi, 

Orrende carneficine 




















guastati dalla sabbia introdottasi e cone le mitragliatrici 
molti fucili; uno dei due carinoni restò inoperoso per 
un guasto al suo funzionamento. 

Ci fu ua momento terribile nelle file dei nostri: 
stanchi, esausti, senza munizioni, con un nemico in- 
calzante , senza notizie dei rinforzi richiesti, molti 
soldati non volevano piùrcombaltere ‘e abbandonavano-il 
posto. ; 
Fu il colonnello Fara che, comprendendo il dl- 
sastro di una ritirata disordinata, ricacciò indietro i 
timorosi. 

Non vi ripeto gli aggettiviscon i quali viene qualifi- 
cato daì reducì il famoso gen. Pecori-Giraldi. E' noto 
che la imperdonabile azione di questo signore ha pro- 
dotto sui soldati un effetto oltremodo deprimente. 

E' forso comprendendo questo che qualche nostra 
autorità dava per sicuro il richiamo -del maggiore 
responsabile della giornata di Bir-Tobras. 

Come si vede tutte le rose di cui 'in- 
trecciano le notizie ufficiali sui nostri cla- 
morosi successi in Tripolitania finiscono per 
trasformarsi in veri serti di spine. 

Bu-Meliana—Sarachat — Ain-Zara — Bir. 
Tobras: ecco le glorie della passeggiata mi: 
tare! 

E non 6 finita: siamo ancora all’inizio 
della guerra. E la. carne da cannone non 
manca, Le madri italiane ne fabbricheranno 
ancora. Avanti | avanti ! 


La nostra civiltà 


L'impresa tripolina costerà molto sarigue 
e molto denaro; ma infine, vivaddio! noi 
compiamo tra i barbari un’opera santa di 
civiltà. Noi vi abbiamo portato la distruzio- 
ne, la morte, la desolazione, il lutto, il mo- 
nopolio sui tabacchi, le delizie della nostra 
gendarmeria e... il giuoco del lotto. Mancava 
una cosa sola: la forca. Vi abbiamo istitui- 
to anche quella. Che più ? Avevamo dato 
come parvenza di giustizia, un tribunale di 
guerra, una corte suprema ai poveri arabi 
sorpresi con o senza le armi alla mano. Ora 
tale istituzione è caduta in disuso: si facila 
@ s’impicca sommariamente senza processo 
e senza regolare giudizio. La frenesia del 
delitto non ha più limiti. Sentite ora. E’ il 
CORRIERE DI VIGEVANO che pubblica questa 
infamissima lettera dell’ufficiale Castellotti, 
di stanza a Tripoli. Ne riportiamo alcuni 
brani: 

.” Altre tre o quattro case visitammo. Dietro un 
cespugilo incontrammo un arabo. Vedendoci, si diede 
alla fuga. Lo inseguimmo elo prendemmo. I gen- 
darmi lo perquisirono rabbiosamente, e gli.trovaro- 





governo, del Banco di Roma e dei preti sulla 
impresa tribolina. 

Per un semplice articolo di giornale, per 
una innocente espressione di « abbasso la 
guerra ! », o un atto platonico di protesta 
contro questa nuova imposta di danaro e di 
sangue; uomini intelligenti e cittadini esem- 
plari sono colpiti come volgari malfattori dai 
tribunali penali, trasformati in veri Consigli 
Inquisitoriali contro l’ eresia della civiltà e 
della pace. 

L’impresa tripolina consacrata dai bestiali 
entusiasmi del popolo incosciente, ha dato 
la stura a tutto lo spirito reazionario che 
fermentava da tempo nell'anima gialla della 


nita : IL BRIGANTAGGIO AL DIFUORA; L'IN- 
QUISIZIONE AL DI DENTRO- 


In carcere 


FERRARA : Grassi Antonio. 
PARMA: Crepaldi Igino + Franceschini Ines - 
Bachi Guido - Cammellini Enrico - Vescovini 
Egidio - Ferrari Primo. 
Piompino : Pasella Umberto - Riccardo 
Sacconi - Giuseppe Giusquiano - Amilcare De 
Ambris - Anselmo Angelo - Beccherini Bipi 
dio + Baragatti Giuseppe - Monaldi Jacopo - 
Bartolini Francesco - Casali Pietro - Cigni 
Carlo - Fattori Giuseppe - Ohiapponi Saba 
stiano - Calzolari Leontino » Casalini Maria- 
no - Dell’Ira Duilio - Del Testa Umberto - 
Montagnani Quintilio - Gasperini Raffaello - 
Giani Corrado - Gistri Eugenio - Gentilini 
Gino - Monetti Alessandro - Mazzanti Fran- 
cesco - Morellini Pietro - Martellino Rindo - 
Becherini Elpidio - Neri Amedeo - Olivani 
Alfredo - Bianconi Giovanni - Pieroni Gio- 
vanni - Pieroni Ezio - Pieroni Arturo - Pa- 
squinelli Angelo - Pepi Quirino - Raspolini 
Gioacchina - Soprani Michele - Tassini Ar- 
naldo - Tognagelli Milziade - Olivieri Oliviero 
- Milani Mario - Casani Mario - Iacidi E- 
gidio - Reggio Lazzaro - Buti @iulio - Ter- 
remuccia Giovanni - Di Sandro Sandrino - 
Benvenuti Agostino - Venturini Domenico - 
Ohellini Narciso - Ciampi Oreste - Cardiblini 
Augusto - Dani Alfredo - Della Monaca Netto 
Sighieri Attilio - Arrigoni Pia - Calamai 
Egidia - Cerri Adele - Pezzalini Ida - Vali- 
celli. Augusta ed altri. 

PIACENZA: Molinari Antonio e Soapuzzi 
Giovanni di Castelvestro. 

BoLoGna : Maria Rygier - Adelmo Pedrini 
- Domenico Zavattero. 










borghesia italiana, e può essere ormai defi. 
























Processati a piede libero 


Eugenio Tanzi - Angiolo Faggi - Livio 
Ciardi - Paolo Valera - Filippo Corridoni - 
Amilcare Cipriani - Agostino Gregori - Ber- 
nardino De Dominicis - Arturo Vella - Sylva 
Viviani - Silvano Fasulo - M. Borani - To- 
nello Angelo - Vecchi Nicola ed un numero 
infinito di altri giornalisti, propagandisti, or- 
ganizzatori e gerenti di giornali sovversivi. 

Si hanno dunque in totale circa 170 com- 
pagni in carcere, 60 esuli, 50 condannati 
ed una ventina di processati che sono an- 
cora liberi. 

Ma la nota non è completa. I nomi di pa- 
recchi compagni, meno in vista, processati e 
condannati quà e là in seguito a dimostra» 
zioni, scioperi, etc. non si possono natural 
mente conoscere. Solo l’ Zuternazionale di 
Parma ha ben otto gerenti in carcere !! 

La magistratura, di questi tempi, è fero- 
ce. Chi nun ricorda il pretore di Milano che 
ad uno che aveva gridato «abbasso la guer- 
ra !» inflisse due mesi di carcere dicendogli: 
«mi dispiace che il Codice non mi permetta 
di affibbiarvi di più!» 


“Fanfulla” si confessa 


Lo stratega del «Fanfulla» ha diretta la 
sua bella pastorale agli strateghi da : caffè, i 
quali, tra un punch e l'altro, facevano muo- 
vere le soldatesche italiane, come le fanno 
muovere è telegrammi del «Fanfulla», or di 
qui, or di là... senza però. spingerle oltre la 
protezione delle navi e dei cannoni da fortezza. 

E gl strateghi da coffè, indispettiti, per 
tanta indolenza, per quel rimamersene sempre 
a Tripoli... cominciavano a sentirsi offesi nella 
loro eroica italianità d’oltre oceano e, secondo 
il «Fanfulla», indignati si chiedevano : Ma 
come, abbiamo più di centomila uomini lag- 
giù e ce ne stiamo fermi, inattivi.., dinanzi 
ud un esercito molto meno numeroso, avvi- 
lito dalle sconfitte ? . 

Bisognava far argine a tale e tanta indi 
gnazione che riuscira ai danni dei caffettieri, 
e lo stratega del «Fanfulla» padre del bersa 
gliere a Tripoli, sebbene turco di nome, è sal- 
tato su în bigoncia cd ha arringati î malcon- 
tenti così, testualmente, parlando : 

Non è il nemico armato di fanatismo e di 
fucili Mauser quello che -per il ‘ momento, 
tien fermi i nostri soldati, ma un altro ne- 
mico più terribile e contro il quale il ‘valore 










i io sprezzo della vita, lo slancio ardente di 
bi o tre ann!, che assorbirà quasi tate le nostre risor- Avete sentito che baccano si è fatto per|9 indosso ua pacchetto di pallottole e un coltel- FogLi ago) re i > Luigi Nonni - della gioventà italica "o di qualsiasi altro ud 
; se militari, cho-difficilmenie si chiuderà con un suc-f le grandi vittorie di Bir-Tobras e di Ain-Zarat|!9cc!0. Il capitano decise subito: — Vada là su quel- dine) pa La int Mi: nulla possono e che tutte le na- si f 
ti cesso dacisivo, perché è quasi impossibile tagliaref Tatti i giornaloni patriottardi, in prima linea la spianata © lo fucili. Nessuna pietà, nessuna com- RETI TRA ARRO VRO zioni civili conobbero nelle loro imprese co- tato 
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n La Battaglia 


ALTRUISMO ?!... 


ci s.©hi 1’ ignora... 
forse stipendiati dai legittimisti 

Non è forse oggi risaputo che la grande 
azione rivoluzionaria in. Rassia, era mante- 
nuta con denaro giapponese e che gli anar- 
chici giapponesi si fecero impiccare per trop- 
po amore ai rubli dello Czar!1... 

La rivoluzione messicana non è pagata 
dagli Stati-Uniti ? 

Gli anarchici macedoni ed. armeni non so0- 
no assoldati forse da... Giolitti ?... 

Ed il denaro ‘ mandato a carrate dai fa- 
lassa, qui residenti, a quel bel tomo di Cou- 
ceiro, perché negarlo, non é forse quello che 
ha provocata e mantenuta l’ ultima insurre- 
zione del proletariato portoghese 1... ‘ 

Al! si;... 0 signori, non c'è miglior pro- 
fessione che quella dell’anarchico. Costui ri- 
ceve oro a cappellate ‘da’mezzo mondo, dal 
papa, dai re, dai presidenti di repubblica, 
dal Gran Sultano, dal Mikado, dallo Czar 
di tutte le Russie, dallo Scià di Persia... e 
perfino dal signor Picchetti, cane da guar- 
dia, di uno scannatoio al Salto de Itù. Si- 
curo: anche dal signor Picchetti. Con ri- 
spetto parlando, questo signore, ci ha com- 
prati per tacere dello sciopero degli operai 
ch'egli sfrutta per conto di terzi : pagati pet 
tacere ed anche per dir bene di lui. Se non 
ci credete, domandatelo al. curato, al dele- 
gato del Salto, ed all’inviato straordinario 
del «Fanfalla» un signore che già fece vin- 
cere, ai muratori, lo sciopero di classe; chie- 
detelo ai quattro o cinque mascalzoni che in 
quel paese vivono a dit male del prossimo, 
per far piacere al delegato, al prete ed ‘al- 
l’inviato di cui sopra... e vi risponderanno 
che la compagnia per l'importazione e l’espor- 
tazione del sangue dei lavoratori, filato - e 
tessuto, ci ha chiusa la bocca con manate 
di sterline. 

Perciò, o voi tutti che ve la passate ma- 
le, se volete arricchire, non avete da-far 
altro che dichiararvi anarchici : vincerete un 
terno al lotto subito, subito ! 


La conquista 
dell alloggio 


Il compagno Bandoni a cui non sfugge 
l’obbligo che incalza gli anarchici ad agire, 
nel relativo dell’ ora presente, non fossiliz- 
zandosi in una buddica aspettativa della so- 
cietà futura, ad agire .per difesa di vita e 
per conquista di migliore esistenza, ha, nel 
passato numero, richiamata l’ attenzione dei 
nostri lettori, sul rincaro degli affitti, rinca- 
ro che vertiginosamente ascende, con una 
progressione impressionevole e spaventevole, 
a quantitativi iaverosimili. 

Ed egli accenna ad un movimento popo- 
lare di resistenza che noi dovremmo fomen- 
tare. 

Ma poichè ricorda una non lontana ini- 
ziativa identica che, dopo grandi speranze, 
finì malamente, perchè tutto il lavoro di pro. 

addossato sulle spalle di pochi, che 
già si dovevano ad altre iniziative, non eb- 
be continuità, noi, osserveremo qui, che lo 
stesso scoglio rimane in piedi e forse più 
greve e massiccio. 

Non che manchino compagni capaci di 
dedicarsi a tale agitazione, ma essi però dor- 
mono, 0 quando si muovono, é sempre in 

























































siti. Ho detto in altri termini, tutti gli esseri 
umani, senza distinzione, sono egoisti razio- 
nali e positivi, però si distinguono in due 
Categorie : GLI ONESTI E I DISONESTI- 
. Sul tronco dell'egoismo positivo, germoglia, 
in tutti gli uomini, con maggiore o minore 
rigogliosità, sentimentale. Doman- 
date al riottoso e al giuocatore impenitente 
quante volte il sentimento della famiglia, il 
pensiero dei propri piccini, senza altra pro- 
tezione che la loro, non abbia fatto ringuai- 
nare l’arma micidiale al primo e non abbia 
trattenuto l'altro sull'orlo dell’ abisso... Voi 
vedete il lavoratore tornarsene a:casa stan- 
co, prostrato dalla sforzo inadeguato; vor- 
rebbe bere un bicchiere di vino per rinfre- 
scarsi lo stomaco, il sentimento della fami- 
glia ne lo distoglie; preferisse non bere, 
oichè non ignora che la sua passeggera sof- 
erenza gli risparmia una sofferenza molto 
maggiore: vedere la moglie ed î figli scalzi, 
laceri e senza pane. 

La forza dell' egoismo sentimentale è rela- 
tiva al temperamanto nervoso dell'individuo, 
alla sua educazione intellettuale e morale; 
esso si estende, malte volte, anche oltre le 
pareti domestiche. Tuttavia, è sempre rico- 
nuscibile; non si potrebba, comunque, scam- 
biarlo per un preteso altruismo, poichè il 
sun carattere più appariscente è quello di 
essere cieco, capriccioso e parziale. Si com- 
muove, piange, si spoglia per delle sventure 
particolari, per certi erelitti,.. ha delle pre- 
ferenze tutt'altro che altruistiche, tutt'altro 
che umanitarie. Esso, di abberrazione in ab- 
berrazione, arriva persino a preferire l’ ani. 
male o l’insetto al proprio simile. Compra, 
tutti i giorni, il fegato al gatto, fa la pappa 
col latte al cagnolino; guai se non avesse 
il savoiardo, il pezzetto di zuccherò, le fuglie 
di lattuga freschissima da mettere ogni mat- 
tina fra i fili di ferro della gabbia al suo 
impareggiabile uccellino... sarebbero trafitte 
sanguinanti al cuore. « Che vi pare !... un 
uomo può morire di fame e di orepacuore, 
peggio per lui: tutti abbiamo lè nostre gioie 
e le nostre pene... ma una povera bestiolina!!... 
son tanto intelligenti !.. tante affettuose !... 
tanto carine... » 


Esco un, neologismo che — se non si sa- 
pesse donde proviene — non ci sarebbe da 
esitare un solo istante a relegarlo fra le 
menzogne convenzionali. 

— Lasciatelo pure correre, lasciate che si 
sb'zzarrisca, questo innocuo folletto dell'iste» 
rismo umanitario... Che male vi può essere !... 
è faoco fatuo, è bugiola, sì; ma dal mo- 
mento che non pregiudica... 

— Può pregiudicare, si signori! Qualuaque 
errore d’apprezzamento sul movente delle 
azioni umane costituisce -un pericolo; e noi 
ci sentiamo in doveré di smascherarlo e di 
combatterlo. N)i vogliamo, noi dobbiamo es- 
sere iconoclasti anche nei santuari de] sen- 
timento. 3A 

Come l’alemosina, fatta dal ricco, non è 
indice di generosità, essi — appunto — tutti 
quei sacrifici apparenti che noi facciamo per 
gli altri non devono essere gabellati per 
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L'altruismo è una vana parola: nessun 
uomo può essere altruista. Tutti gli atti co- 
scienti dell'individuo sono determinati dalla 
volontà; tutti, senza eccezione, hanno per 
fine di appagare un desiderio, di soddisfare 
un Bisogno. Quando si potrà dimostrare che 
la volontà può farci agire, indipendentemente 
dal desiderio o che il desiderio non sia l’im- 
magine psichica del bisoguo, allora, la pa- 
rola altruismo putrà rivendicare il valore 
che oggi le contestiamo. 

Io non so chi sia l’autore della peregrina 
trovata; ma certo è che colui, che qualificò 
o che qualifi:a di altruista l’azione di rap- 
porto d'uno de’ suoi simili, non può essere 
che uno scemo o un birbante. 

Se, in presenza d’un prepotente, d'un ac- 
cattabrighe, si da il caso che una persona 
dabbene si studì, con delle buone parole, di 
calmare un furioso che lo insulta e che gli 
va colle mani sulla faccia, il nostro prepo- 
tente dirà subito: «quella persona da bene 
è un vigliacco ! io non mi lascerei provocare 
a quel modo ». 

al cospetto d’un avaro, d’un’arpia che 
vi suggerebbe il sangue, senza commisera- 
zione, fino all'ultima goccia, un’altra persona 
dabbene — la quale senta più potenti gli sti- 
moli del sentimento di quelli dello stomaco — 
dà a un bisognoso. metà del proprio pane, 
o una delle due camicie che possiede, l’arpia 
non potrà a meno di pensare e di dire: 
« quella. persona dabbene è... un altruista ! 
ad un altro, il pane e la camicia, sarei ca- 
pace di toglierglieli io...» 

Ed io pure, chiamato a giudicare.il mo- 
vente delle premure affettuose d'un passio- 
nato collettore di francobolli vecchi, quale 
S. Maestà il nostro amatissimo Gennaro III; 
al cospetto d'un soggetto, del genere, ch: 
prodiga somma non indiffarente per l'acquisto 
di qualche raro specimen, non potrei esimermi 
dal rispondere: «il movente sta nello squi- 
librio mentale : il soggetto è un mattoide, 

Ciascuno ha le sue attitudini, le proprie’ 
inclinazioni ed un modo, tutto particolare, di 

iudicare le azioni altrui. Ed è logico che 

Famsrabeiha chiami pusillanime chi non 
vuol picchiare nè essere picchiato ; logicis- 
simo che l’arpia chiami altruista chi ha la 
dabbenaggine di dar via il pane o la camicia. 
Non sarò forse logico io, qualificando di mat- 
toide un maniaco collettore di francobolli 
vecchi, però, tutt'insieme, può darsi che giovi 
a stabilire che, chi ha escogitata la parola 
altruismo, non poteva essere un altruista e 
egoista dei più simpatici. 

Ciò che si chiama altruismo non può es- 
sere— nella migliore delle ipotasi — che del- 
l'egoismo sentimentale; molte volte, però, 
non é che della smania di parere. _ 

L'uomo il più buono ed il più generoso 
non può essere che uu’egoista nel senso più 
genuino della parola, 


L’ egoismo 


Dell'egoismo, come del resto di tutti i vo- 
caboli che finiscono in ismo — eroismo, stoi- 
cismo, patriottismo, classicismo ecc. ecc. — 
se n'è fatto un uso a contro senso, fino a 
rendere la parola antipatica ed offensiva. 
Provatevi a dire, sul serio, a qualcuno : «Voi 
siete un egoista.» non è improbabile che vi 
risponde un cefiaae: 

E' proprio così; oggi, egoista, ignorante, 
individuo sono parole cffensive.., Eppure, non 
v'è un essere umano sulla terra che non sia: 
essenzialmente individuo, naturalmente, egoi- 
sta e scientificamente, ignorante. 

L’egoismo ha dei caratteri che sfuggono 
facilmente all'osaervaziona, per la ragione 
spiegabilissima ‘che gli uomini non provano 
tutti gli stessi bisogni. Cionondimeno se, co- 
me noi affermiamo, (e sfidiamo a provare il 
contrario) qualunque atto individuale coscien- 

v'essere, necessariamente, l’ espressione 
d'un ‘bisogno, si potrà sempre rintracciarne 
il movente egoistico, classificando i bisogni 
umani in tre categorie: somatici, psichici e 
trascendentali. - 

L’uomo che lavora per vivere, che agisce 
per assicurarsi dei mezzi di sostentamento e 
di sviluppo, deve contentarsi, ben sovente, 
di cedere i due terzi del proprio lavoro ad 
un altro; così vogliono il diritto esclusivo 
di proprietà individuale e l'assetto economi- 
co della società. Però tutto il lavorare che 
si fa pei capitalisti non può essere iaterpre- 
tato. per dell’altruismo !.. E' una fatalità 
storica ineluttabile, a cui devono rassegnarsi 
e soggiacere tutti i diseredati, ma che non 
toglie, tuttavia, al lavoro produttivo il suo 
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L'egoismo sentimentale quanto più si irro- 
bustisce quanto più si allarga, tanto più bi- 
slacco e pericoloso diventa. 

Egoisti sentimentali sono tutti coloro, i 
quali agiscono in vista d'un bene soggattivo : 
bibliofili, numismatici, filatelici, tutti i col- 
lettori d’insetti, di conchiglie, non esclusi 
molti volontarî delle CROCI rosse e verdi. 

Un fatterellino-tipico di egoismo sentimen- 
tale lo leggo in un libro di testo, per le 
scuole elementari superiori: «Coscienza» di 
C. L. Guelfi. Un ufficiale \di Napoleone I, 
ferito nella campagna di Russia, giaceva fra 
i cadaveri sul campo di battaglia. Nella notte, 
riavutosi un poco, alzò il capo per studiare 
la situazione. Vede, lungi da sè, un 
soldato nemico che andava visitando i caduti. 
Povero me. pensò l'ufficiale, quello è un pre- 
dune o qualcuno incaricato di finire quelli 
di noi che ancora si trovano in vita... Però, 
quando il soldato gli fu vicino e si accorse 
che viveva ancora, si chinò su di lui, gli 
rialzò amorosamente la testa e gli fece bere 
alcune sorsate alla sua fiaschetta. E l'auto- 
re conclude: (bella morale !) «quel buon sol- 
dato aveva trovato modo di conciliare il do- 
vere colla carità ; di giorno, egli combatteva, 
di notte pagava il suo tributo di carità ai 
fratelli.» 

Già ; di giorno, fucilate da... orbi e di 
notte l’acquavite! 

Il fatto, se vero, è abbastanza strano; 
tuttavia, tra gli egoisti sentimentali, vi sono 
dei tipi ancor più- originali. 





male, occuparsi di tutto, finiscono col non 
fare neppure quel poco che possono, 

Alla testa d’ogni movimento, a svolgere 
ogni e qualunque iniziativa, vediamo sempre 
chiamate le stesse persone, le quali poi non 
godendo del dono dell’abiquità, da Dio con- 
cesso a S. Antonio, finiscono col trascurare 
una cosa o l’altra; ed avviene che quella 
da essi trascurata, o pericola, o finisce nel 
dimenticatoio, 

Urge dunque gente nuova e che possa 
interamente dedicarsi all’agitazione, dal com- 
pagno Bandoni invocata, e che qui anche 
gli scaccini chiamerebbero santa, perchè pro» 
prio non se ne può pit ed uno oggi è co» 
stretto a sagrificarsi tutto per monsieur Va- 
tour, per l’onesto padrone di casa, cioé. 

E siccome la gente nuova, anvhe se vec- 
chia, esiste, sarebbe logico che si facesse 
innanzi e prendesse a suo carico svolgere il 
programma — un po’ troppo legale — dal 
compagno Bandoni così lucidamente esposto. 

Abbiamo detto un po’ troppo legale ed 
insistiamo a chiamarlo così. 

Uns legge che stabilisca il massimo del 
rendimento pei capitali impiegati in immo- 
bili — anche se rivoluzionariamente ottenu- 
ta, imposta, cioé, dalla piazza — resta sem- 
pre una legge sterile e che il governo non 
può dopo tutto imporre... per rispetto alla 
costituzione e per evitare conflitti tra il po- 
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Un'altra tendenza dell'egoismo è l'ambi- 
zione, la smania o l'interesse di parere quello 
che non si è o più di quel che si è real. 
mente. E4 ecco il falso filantropo frequentare 
le riunioni artistiche e letterarie, affittare un 
pelohelio all'opera che non comprende, ab- 

narsi a giornali e riviste che non sa leg- 
gere; ecco la dama che s'imbelletta la fac- 
cia, che si gonfia il petto, che si stroppia i 
piedi, che si pavoneggia nell'entrave, che stiz- 
zisce perchè la jupe culotte pare gonnellino 
alla carabiniere, tutta ingemmata d'oro falso 
e di brillanti di vetro. È chi non segue la 
moda ? Persino i lavoratori preferiscono ve- 
dere ridotta la loro razione alimentare, pur 
di potersi fare un vestitaccio di lusso o per 
avere orologio... con catena. 

A. BANDONI 
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CHI VUOLE ARRICCHIRE ? 


Quando noi anarchici, in Italia parlavamo 
di fratellanza universale, gl’ irredentisti ci 
accusavano di essere venduti, anima e corpo, 
all'Austria... 

Ed ogni volta che nelle dimostrazioni mo- 
narchiche del patriottismo borghese, faceva- 
mo udire la nostra voce, d’ogni parte ci si 
gridava : satelliti del Vaticano! 

E quando qui facevamo una campagna 
contro le delizie delle fasendas, erano i pe- 
sos argentini che ci facevano cantare. Natu- 
ralmente i compagni nostri residenti nella 
repubblica platina e che ne mettevano in 
piena luce la tirannia e le 
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carattere egoistico. Perchè stupirsi se, oggi, alzando la voce 

Chiungue lavora, che lotta == come suol|contro una guerra spietata .e sotto tutti i [reni é opera, qui, di gente che governa, o di 
dirsi — per la sussistenza non può avere in|rapporti pregiudizievole alla causa della ci. |clientela governativa. 
vista che il bene proprio 6, se si rassegna|viltà, sentiamo gtidarci da mille partit sa:| e grandi. di svetttamento che si 


allo sfruttamento capitalista è solo in forza 
di quel principio filosofico che predica : «un 
male non è male, quando ci rende possibile 
tli evitore un male maggiore» 

Chiunque lotta per la vita = lealmente ? 
«« noi lo chiameremo dunqua egoista positi- 
vo. Egli può essere unità integrale d'una 
Società egualitaria ed anarchica } poichè l'e-| Ma non 
Boismo onesto e cosciente sa comprendere 
ed accettare lo sconto forzoso che le neces-|gti anarchici spagnuoli, hanno guadagnato ì stranieri, o 
sità contea impongono alla produzione dei | milioni appoggiando i cubani ed i filippini! [la politica del paese, si sono 


sio 1 vendere a certe persone le loro case 
Fatti i capitalisti, tutti coloro che vivono prezzo a quello ma che la 
MIEI RI foro: sese dalla. parola. [ca cha qual quose wermno | loto: ma che, DUPLICATO; pagherà ni pro 
DI sti, nel vero senso rola ;{ ra & Quel paese ì 

Mo bensi dei ladri, dei trata teri, del paras» delle miniere del: Riff. pri clienti, Rogi @ compari, 


A 


lariati della 'l'archia 4 suppone dovranno abbellire la capitale dello 
Ah! come devono esser ricchi gli anar-|Btato, sembra chè siano state calcolate e vo» 
chici italiani! !... 'alleri dell'Austria; ducati |lute pet favorire.un pugno di padroni di 


no denari a pieni mani... 


afirettati a 
i ad un 


coda ai soliti, a quelli che dovendo, bene o pe 


3 


Per la Scuola Moderna 


E perché si potessero. esigere indenizzi 
maggiori, si é aumentato il fitto, di un ter- 
zo, di due e spesso del doppio, ai locatari... 
anche se le case restano sfitte, solo per di- 
mostrare, artificialmente, un valore di usura 
non reale, ma che verrà, sempre patriotti. 
camente, compensato largamente, seguendo 
il qui antico sistema dei tagliarini fatti in 
famiglia, per gaudio dei consorti. 

Indipendentemente da tuttociò, conside- 
rare bisogna, che essendo aumentato il costo 
della mano d’opera, con esso è aumentato il 
prezzo dei materiali di costruzione... 6 non 
volendo chi fabbrica e gl’intermediarî tra la- 
voratore e padrone, ottenere utili inferiori a 
quelli di una volta, anzi anch’ essi sotto il 
pretesto del rincaro generale della vita, vo- 
lendo invece raddoppiarli, viene quasi natu- 
rale la giustificazione giuridica delle pigio- 
ni coltello alla gola. 

Ora, contro questa quasi naturale giusti 
ficazione giuridica, dei fitti elevati, possiamo 
seriamente rivolgerci per un rimedio al go- 
verno, od esigere dalla legge quanto non 
può concedere ? 3 

Pensiamo che tale ingenua pretesa non 
abbia neppure balenato al pensiero del com- 
pagno nostro. Anzi siamo persuasi ch’ egli, 
in essa, non abbia visto che un pretesto le- 
gale per giungere all’azione illegale. 

Dunque è su questa sola che noi possia- 
mo contare. Però quali frutti essa ci daràf... 
E, assillati dal dubbio, si deve dunque la- 
sciar correre e pagare, senza buffare, quan- 
to ai signori padroni di casa, appoggiati 
dalla legge, viene in mente di estollerci ? 

Mai no. ® 

Auzi volendo, come il Bandoni, mettere 
la questione sul terreno pratico, noi sugge- 
riamo che chiunque non ha mobiglia seque- 
ntrabile o che, avendola, può essa sba- 
razzarsi, cominci col non pagare affatto l’af- 
fitto. E' un ribasso garantito. | 

Torniamo con ciò allo sciopero degl’ in- 
quilini che praticato su larga scala può con- 
durre ad un relativo risultato: diciamo re 
lativo perchè negli attuali sistemi ogni con- 
quista non può essere che relativa, salvo 
che un colossale movimento non influisca 
per una modificazione o trasformazione del 
sistema. 

Ma sia per l’agitazione limitata al rela- 
tivo, o per quella che si spinge più oltre, 
cioè, a sostanziali conquiste, noi abbiamo 
bisogno della massa, apatica sempre; bron- 
tolona, ma imbelle. 

E per iscuoterla abbiamo bisogno di agi- 
tatori attivi e che non pieghino di fronte 
alle prime difficoltà. 

Esistono essi tf Sì, ma caro Bandoni, bi- 
sogna svegliarli e far prender loro l’abitudi- 
ne di muoversi ed agire senza aspettare con- 
sigli ed... ordini da questo o da quello, per- 
dendo il brutto vezzo che quattro o cinque 
compagni, i soliti, facciano tutto convinti 
che quelli possiedino gli attributi del padre 
eterno, i 

Di maniera che a parer nostro il risul: 
tato dell’agitazione da te sospirata si riduce 
a vedere se un certo numero di compagni, 


Noi ci siamo assunti un compito ed una 

responsabilità. : 

bbiamo lanciato l’idea di fondare la Scuola 
Moderna in Sto Paulo, ed abbiamo raccolto, 
col solo mezzo della sottoscrizìone, circa 14 
contos di reis. 

Abbiamo il dovere di tirare a termine la 
iniziativa e di realizzare lo scopo. 

L’opera nostra che circostanze impreviste 
interruppero, dev’esser ripresa e continuata. 

Noi abbiamo ancora molti mezzi da im- 
piegare per raggiungere la somma preventi- 
vata — circa 70 contos di reis — per l’ im- 
pianto. 

Come dissi nel penultimo numero ho in 
progetto il piano di una festa che può dare 
alla Scuola un beneficio di 20 contos di reis. 

Questa festa può esser data all'aperto, in 
un parque, per due o tre domeniche conse- 
cutive, con giuochi ginnastici; corse, ballo, 
canti corali, concerti musicali, conferenze di 
occasione, tombola, kermesse. 

Per organizzare un festone del genere, ne- 
cessitano, provvisoriamente due commissioni : 
una di uomini e una di donne. Due commis- 
sioni composte di persone che non abbiano 
blague, ma che s' impegnino formalmente di 
compiere con assiduità il lavoro di prepara- 
zione che verrà stabilito in una prossima riu- 
nione. 

Invito, pertanto, i membri del Comitato 
Pro Scuola Moderna a riunirsì nei locali della 
Lanterna, lunedì sera, 12, alle ore sette 
precise. — . 

Faccio ugualmente appello a tutti quei 
compagni e compagne che si sentono animati 
da buona volontà di cooperare ad intervenirvi, 
raccomandando a quelli che sogliono fre- 
) sandra le nostre riunioni unicamente per 

atto di comparizione e ritrarsi poi pru- 
dentewrente in disparte, quando si tratta di 
fare, a restarsene a casa, poichè noi abbiamo 
bisogno di poter contare sull'opera di quelli 
che rispondono al nostro appello. 

Se il lavoro per la Scuola Moderna è stato 
per qualche tempo interrotto, sì deve preci. 
samente in gran parte all’infiltrazione nelle 
commissioni di elementi: ciarloni che molto 
hanno promesso e nulla hanno fatto, para- 
lizzando così anche l'opera dei buoni. 

Desideriamo, questa volta, vedere all'opera 
unicamente dei compagni e compagne animati 
da buona volontà. 

Chi si sente, dunque, in grado di coope- 
perare efficacemente, intervenga. 

Chi non si sente, faccia a meno di venirci 
tra i piedi. Uxo DEL. ComtaTo 


Da cantarsi sull’aria di «Torna a Sorriento» 


Nel Castello maledetto (1) 

Soccombevan, torturati, 

I compagni sventurati . 

Borras, Rochez e Bernich 
Si voleva, col terrore, 
Soffocar le ribellioni 
































non gravati dall'obbligo di altre iniziative, CET 1 PIRA or 1 padrobi. 
si decidino a perdere la fede negli uomini Più di cento 


provvidenza ed a muoversi, agitarsi ed agi- 
tare, nel desiderio di dimostrare che l’anar- 


Sempre audaci, sempre forti 
chismo lo hanno inteso non semplicemente 0 il martir. 


Superarono il 


che come dottrina di aspettativa, ma quale Ma l'iniquità, 
azione costante di scotimento delle basi del- Ta ORA caso 
la vecchia società. ° Punir saprà! 


E crediamo che, in problema di alloggio, 
un’agitazione veramente, nell’ azione e nel 


Da Parigi, l'Angiolillo 
nsiero, anarchica, anche se non dasse che 


Vér la pagna volge il piede: 
Va in Sant ARilA OV'LA tela 
Di colpir l'inquisitor. 


Dell'anarchico ha il pensiero 
E l’eroico ardimento ; 

Piti non posa un sol momento 
Finchè l'ora suonerà. 

Alle terme salutari, 

Ove il barbaro s'annida 
Spinge oguor, come una sfida, 


Ji suo sguardo scrutator. 


Uscir dovrà |... 
E sottrarsi alla vendetta, 
Che freme e aspetta; 


miseri risultati immediati, servirebbe ottima. 
mente a favorire la propaganda che deve 
persuadere ad una delle principali opere di 
espropriazione, cioè, alla conquista di una 
casa per tutti. 

Perchè, ed é a ciò che noi anarchici dob- 
biamo anzitutto tenere, 6 dallo sviluppo del. 
la nostra propaganda demolitrice e nello 
stesso tempo conquistatrice che -dipende la 
risoluzione del conflitto economico, in altro 
modo insolubile, poiché la cerchia delle ri- 





forme 6 la sanzione del circolo vizioso. ò Più non potrà. 
. D. al o prospicente 
Si Alle 0, TRI rende; 
Ed è là che lo sorprende 
L'implacabil Giustizier. 


« Il supplizio della sete, 

« La torsione ed i Nagelli 

« Cui dannasti i miei fratelli 
« Mi fèr jangere ed odiar,.. 

« Ma, coll'arma, ora t’inchiodo 
« Alla gogna della storia: 

« D'un Castiglio, la memoria 
« Esecratata ognor sarà] — 


L'onomastico 


dell’intangibile 


Guwvedì 15, la chiesa cat- 


tolica ricordava i presunti | 
martiri GIOVITA e FAU: Pina gd 
STINO, destinati alle fiere, Rao dono 


sotto l imperatore Adriano, 
nell'anno 134 di nostra sal- 
vazione. 

Del FAUSTINO d' allora 
ggenda racconta ch'espo- 
sto a? leoni, ag lo rispettas- 


Axa. BanpONI 


(1) La fortezza di Montjuich, in Barcellona, tri- 
stemente celebre per le atrocità commesse contro i 
detenuti anarchici. 


Supposto che i ni di casa abbiano 
un cuore questo dev'essere per loro della 
forma di un salvadanaio. 

Ecco un fatto che dimostra il nostro as- 
serto. 

Nella rua Maria Domitilla n. 51, in un 
cortigo abita da quattro mesi l'operaio Isi- 





NO vergine. 


Quello della leggenda morì 


) É dro Riba. 
decapitato, dar di : daeno, Egli ci scrive che nel mese di dicembre 
e che giovedì celebrò è pro-|1a disgrazia infierì sulla sua famigliuola; 


-|nello spazio di pochi giorni ebbe sei figli 

malati e ne Ride Taisen pren er 

maggior co one, la moglie ma: 
MR taa tace event bbe 

O “| e tanta sventura avrebbe commosso 

Mutano t tempi ALIA , |chianque che non fosse stato padron 'di 

In ogni modo, tardi, ma tn |vasa. eta omar pei 


DIRO »___*|ritornò dai seppellire le sue creature, 
tempo, le nostre felcitazioni saltò peo Pesio dea che voleva essere 


prio onomastico, finirà 
sidente dello Stato di San 
Paolo, 


al campione del libero stupro sirena Do non si sa qasli pregitidizì, 

3 î i] .. anticipato. 

in libero stato °"L'infelico padre di famiglia che aveva al: 

t A c ce per È ne: PRE si too. torna È) siipons 

v) 0 în seguito ed avanti che 

Agli abbonati della città il tiene finiao. fl indire a cui si era unita 

Se "I ne Larga pia invettivando n Riba; 

"îorniamo ad avvisare che il nostro ri.|finì con l'accondiscendere, ma quando sca- 

duto il mese l'inquilino puntaale lo chiamò 

seuotitore E. REYNOSO sta procedendo | ner pagarlo, si obo ia sompenso il fitto di 

alla riscossione degli abbonamenti nella |casa atmeniste ed io carico di parolaccie 
dalla vec a 

Capitale ; speriamo che i nostri amici vor: Eppoi c'è chi dice che î padroni di casa 

vanno evitargli passeggiate inutili, hanzo un cuore! 
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a La Battaglia 


IL. SABOTAGGIO 
n DI Hl. POUGEIT — 
CAP. III 









































































































Se vi saranno novità in tempo per essere 
pubblicate ve le farò pervenire... caso con- 
trario al prossimo numero i commenti sulla 
grande vittoria... forse identica a quella che 
il si Fiaschi, fece ottenere ai muratori 
di S. Paolo. 


muti di nome è diventi 1a seta si 2! AT) DI PROTESTA 


contro la guerra 
Sottoscrizione, volontaria per la fa- 



























x 
Le numerose adesioni, alcune delle q ali 
i tissime, pervenuteci, dimostrano 
’oggi il suceesso che avrà la di lui candi- 











LA MORALE DEI RIW@HI L IL VIZIO DEI POVERI — Li massive pi Jatris — LA LO- Sato: T0I21E PESFENTA rn di cv found n peipnzne igucilie miglia di un eroe 
G16A DEGLI OPERAI — DIGHIARAZIONI SENTIMENTALI — ÎL 6UORE DELLA BORGHESIA mei OZ da oasi amici vogliono pubblicare, op- Riporto . 9834820 
$ LÀ SASSAFORTE — Pit PROGREDIREMO k PIÙ sABOTEREMO — ÎIL cCAPITOMBOLO Un giudice che finirà male pure in un album che verrà offerto al can-|Carlo Masnadi . . .....;. ‘5$000 
RE (ue. arie ri deb moralità, nel giorno del suolcirinei . .........,.., 5$000 

inirò ; trionfo glorioso. Rodolfo Prandi |... ......, 28000 

Dalla radicale differenziazione, di cui ab- A tali interrogazioni Jaurès non ha dato pa 6 Marx Re dei meno nia lr Raotà È vedere se troveremo persone di È Porti Gaps 

biamo constatato la persistenza, fra la classe {nessuna risposta, non avendo approfondito la sal 3 ini i coraggio, per offriglierlo personalmente, poi- ; o 

borghese, deriva, naturalmente, una diversa ‘questione. CAebTAtO DARA, amministrando con cuore | Cna d'avvicinarlo ben pochi hanno volontà Te SR BT - o 

moralità. Egli s'è limitato a dichiarazioni d’ordine Ù din pro sd peri Liegi temendo un qualche britto e cattolico scherzo. carlo iui ESA ELA O 
Difatti, sarebbe assai strano che tutto |sentimentale, inspirate alla morale degli sfrut- un'espressione rettorica e s'è fitto in capo Rc G. rt RITO RA Vac TIE a 

i oa n cage cletario e capitalista, | Atori e che noi Sono one nti rimproveranti |chs la leggo debba;essere egualo per tutti. | Sappiatio che in questi giori verrà fatta \Joeè Moro. > : :: (‘11:11 24000 
Vatia amiuotizto chs'gli atti 6 gl stag [agli opurai sla. loro ‘esigente @ i Liri 2010par Sono innumerevoli la sentenze riparatrici {larga distribuzione di manifesti e di chapas | Lorenzo Palmato . . . .:..... 28000 


da lui emanate e tutte le volte che alla sven- 
tura umana ha potuto sacrificare il rigore 


e che verranno costituiti i sotto-comitati re- 


giamenti di uno sfruttato dovessero essere|con l'accusa di mettere l’industria nazionale gionali che dovranno sciegliere i fisoaes per 


apprezzati e giudicati col criterio del suo ne-|in pericolo. 








di leggi antiquate ed inumane egli l’ha fatto | verificare elle elezioni saranno praticate Totale generale . . . 1:009$800 
nalea ll cliada # SAPSbuo scrnlicorenta Lago 1 raise di Aanea dita de inca: Strepito. dica posare asi giudice. [le solite tceidi nai quel culo conditio ; 
surdo ! . stesso ordine; con questa differanza : che, in- i ; 3 
La verità si é che, esistendo nella‘ s0-|vaca di far GSO ar patriotti cai Di queste sue sentenze che spesso met-|centrale, tratterà con il dr. Ruy Barboza, 


tono a nudo le ingiustizie sociali, una, re- 
centissima, viene a svelare ed a colpire i 
dietroscena della polizia che, agli ordini del 
signor Washington, ha elevato l'abuso e la 
violenza a sistema. 

E' uno dei tanti easi a cui non si poneva 
pia mente, per essere divenuti quotidiani... 

ispensando la vanita delle proteste. 

‘ Un tal Luiz Salvador Cardoso, che non 
si sa se sia morto o vivo, se esiste realmente, 
o se, nel suo mome si pretenda colpire altra 
pra reo forse di avere una moglie bel. 
occia, desiderata da un delegato; oppure 
inviso a qualche signorotto, oppure elettore 
opposizionista, è accusato dalla polizia di 
vagabondaggio. x 

Contro esso depongono tre testimoni che 
cominciano col qualificarsi braccianti e fi. 
niscono col riconoscersi poliziotti, confes- 
sando di aver firmati gli atti ignorando cosa 
firmassero. (Sistema abituale nei processi or- 
ganizzati dal sig. Washington, o da chi 
per esso). : 

Ua altro giudice, servo di Dio, delle mo: 
nache, dei preti, dei fazendeiros, strumento 
di polizia e schiavo dello stipendio, avrebbe 
chiusi gli occhi ed ordinata la deportazione 
del tal Salvador Cardoso, e tranquillizzata 
la propria coscienza con quattro ave-maria? 

Ma il nostro poeta, fedele a sé stesso, 
vinto dalla nansea, ha emanata la sentenza 
che noi riproduciamo nelle conclusioni. 


.+ Da quando si è appurato nel presente processo 
non si può concludere se l'accusato sia realmente 
un vagabondo o non sia altro che un perseguitato 
per qualche motivo, confessabile od inconfessabile ; 
se si chiami veramente Luiz Salvador Cardoso, 0 
se abbia altro nome cd é invece una delle persone 
scomparse in questa capitale e che si trovi seque- 
strata nell'ufficio di polizia di S. Gaetano, per cui 
giudico improced:bile Ia denuncia, assolvendo, come 
assolvo, l’ imputato e condannando il municipio 
nelle spese. 

Siccome però, si verifica in questo processo l'e- 
sistenza di un reato grave, cosi dichiarato dal co- 
dice penale, e siccome la giustizia non può, di fronte 
ad un caso cosi grave, chiudere gli occhi, permet- 
tendo nella sua acquiescenza, che sarebbe una com- 
plicità, che stuggano alla sanzione della legge i col- 
pevoli, qualunque essi siano e siccome ad un giu- 
dice penale abituato, per dovere d'ufficio, ad appli- 
care ai delinquenti la severità della legge, occorre 
di necessità dimostrare che la mano pesante della 
giustizia repressiva non si posa soltanto sopra i 
deboli e i non protetti, ma deve pesare con impar- 
zlalità sopra tutti quelli che commisero reati ; ordino 
si dia per certificate copia di questo processo al 
pubblico ministero perchè proceda come di diritto. 

Sì pubblichi e si intimi. 

S. Pao!o 14 febbraio 1912. 

ViceNTtE DE CARVALHO 


per protestare davanti al senato onde met- 
tere in moratoria la candidatura massonica 
del sig. Rodrigues Alves, candidatura che 
non può resistere davanti a quella di padre 
Faustino. 


. DIitinn°’ora 


Lo sciopero dei tessitori 
AL SALTO 


Il lodo del cav. Tomezzoli, nulla 
ha risolto: i miglioramenti sono tanto 
meschini che il signor Revel li ha 
accettati di tutto cuore. 

Questa mane, giovedì, era quasi 
imminente la ripresa dello sciopero. 
La polizia abbandonando la neutra- 
lità fino allora rispettata, aveva posto 
il paese in -stato d’ assedio arrivando 
a pubblicare un «kase nel quale pro- 
metteva di agire energicamente. 

Nel pomeriggio.-però il lavoro ven- 
ne ripreso. : 

AI prossimo numero i commenti. 

SERPENTE 

N. di R. — Il signor Fiaschi dev’ essere 
soddisfattissimo. Con la sua manìa di arbi- 
trati, il cui unico scopo è di fare l'’interes- 
se dei padroni, e ch’ egli suggerisce uuica- 
mente per dare importanza a sé stesso ed 
al Fanfulla che lo paga, é il secondo scio- 
pero ch'egli rovina. 

Se gli operai avessero resistito altri pochi 
giorni la vittoria sarebbe stata piena e so- 


cietà due classi, esistono, quindi, due mora-|ta svegliare l’amor proprio, la vanità, la glo- 
li: la morale del capitalista e quella del pro-|ria del proletario esaltato e sovraeccitato. 
letario. i La tesi di Jaurés, in fondo, giunge alla 
» La morale naturale, o zoologica—scri-|negazione formalé della lotta di classe; poi- 
ve Max Nordau — afferma che il riposo é|chè essa non tiene più conto del costante 
il merito supremo e non definisce il lavoro |stato di guerra che esiste fra capitale e la- 
gradevole e glorioso se non inquanto sia in- | voro. 
dispensabile alla esistenza materiale. Ora, il semplice buon senso suggerisce 
Ma gli sfruttatori non trovano il loro tor-|che, dal momento che il padrone è il nemi- 
naconto in questa morale. Il loro interesse, |co dell'operaio, quest'utimo preparando una 
difatti. reclama che la massa lavori più di|imboscata al suo avversario non commette 
quanto gli sia necessario e produca più di|cattiva azione o slealtà. E' un mezzo di lot- 
quanto le occorrà. Ed é perché gli sfrutta-|ta, come il combatterlo a viso aperto. 
tori vogliono impadronirsi della sovrappro- Dunque, nessuno degli argomenti presi a 


duzione. 7 
prestito, della morale borghese, vale per po- 
Così, essi hanno soppresso la morale na- | {gr giudicare il sabotaggio; come nessuno 


turale ed inventato un’altra morale, fissata |j; tali ar , n: 
gomenti vale negli apprezzamenti di 
dai loro filosofi, vantata dai loro catechizza- |f. tti, gesti, pensieri, aspirazioni, in genere 


tori; cantata dai loro poeti: uma morale se-|jella classe operai 
peraia. 
condo la quale l’osio sarebbe una sorgente) © e. su tutti questi punti si desidera ra- 


“ ho 3 en pe vita N a lo 6 gionare diritti, non bisogna mai riferirsi alla 
E° inutile osservare che EA cia morale capitalista,.ma ispirarsi alla morale 
er Sprppetieonta "a iogicnaio sa a da. [dei produttori che si elabora quotidianamente 
oh bene dall’osservarla. L'ozio non é un vi- i ra delle TRENO OPoralo.e Dea pants 
jo che per i poveri. El è in nome delle|22'® 2 rigenerare i rapporti sociali, poic 
Srrieizni di questa pagaia Dipecialle "ehe è soltanto la morale proletaria che regolerà 
debbono sudare sansa ristoro in vantaggio LPAppora della società di domani; ) 
dei loro padroni e che qualsiasi rallentamen- |' La borghesia, naturalmente, s'è sentita 
to nello sforzo della produzione, qualsiasi at- | 12! sabotaggio toccata al cuore,..: alla cas- 
teggiamento tendente a ridurre il beneficio saforte ! Eppure—sia detto senza intenzione 
ricavato dallo sfruttatore viene qualificato di volerla offendere — bisogna proprio che 
immoralità. - la buona vecchia si abitui a vivacchiare in 

Per l'inverso, tutto quanto può tornare|c0Mpagnia del sabotaggio. Bisogna, anzi, che 
di profitto al padrone, viene glorificato. tragga partito da quanto le è impossibile im- 

Così, non ci sono elogi sufficienti per l’as- peli Come bisogna che si familiarizzi all’i- 
siduità ai lavori più fastidiosi e meno rimu-|de2 della sua fine (almeno come classe diri. 
neratori, agli scrupoli ingenui che creano pente e possidente) così non è male che si 
l’onesto operaio; in una parola, per tutte le|tamiliarizzi col sabotaggio. _ 4 
catene ideologiche e sentimentali che legano | .. I! Quale ha, oramai, radici profonde e in- 
il salariato al carro del capitale più che una distruttibili. 
catena di ferro. 

Per completare l’opera di asservimento, 
si fa appello alla vanità umana. Tutte le 
qualità del buon schiavo sono magnificate, 
esaltate, e s’è persino escogitata una ricom- 
pensa: la medaglia, o il diploma, al lavoro— 
agli operai sgobboni che si sono distinti per 
la elasticità della loro spina dorsale, per lo 
spirito di rassegnazione e per la fedeltà al 
« principale» , 

La classe operaia é satura di questa scel- 
lerata morale. 

Dalla nascita, alla morte, il proletario ne 
é invischiato, Egli la succhia col latte più 
© meno adulterato del biberone, che per lui 
sostituisce troppo spesso il seno materno. 

Piti tardi, questa stessa morale gli viene 
iniettata in dosi sapienti, e l’assorbimento 
continua con mille processi finchè, sepolto 
nella fossa comune, il proletario non dorma 
il suo sonno eterno, 

L'intossicazione derivante da questa mo- 
rale, è talmente profonda e resistente, che 
uomini dallo spirito sottile e dal ragiona. 
îinento chiaro ed acuto ne sono contaminati. 

Questo è il caso del deputato Jaures, il 
quale, per condannare il sabotaggio, ha pre- 
Bo contatto con questa etica creata per uso 
tlei capitalisti. In una discussione sul sin- 
dacalismo, svoltasi dinanzi al parlamento 
francese )’11 maggio 1907, dichiarava : 

« Se si tratta della propaganda sistema- 
tica e metodica del sabotaggio, a costo di 
essere approvato dai conservatori, io non te- 
mo ch’essa vada molto lontano. 

Il sabotaggio ripugna alla natura e a tut- 
te le tendenze «ei lavoratori ». 

Ed insisteva : 

« Il sabotaggio ripugna al valore tecnico 
dell’operaio, il quale valore tecnico rappre- 
senta la sua vera ricchezza. Ed ecco perchè 
Sorel, il teorico e metafistico del sindacali- 
smo, dichiara che, anche accordando al sin- 
dacalismo tutti i mezzi possibili, uno ve n'ha 
che il sindacalismo -deve interdire a se me- 
desimo; e cioé quello che arrischia di deprez- 
zare e umiliare nell’operaio il suo lavoro pro- 
fessionale, valore che non è soltanto la sua 
ricchezza precaria d’oggi, ma che è il titolo 
per la sua sovranità nel mondo di domani». 

Le affermazioni di Jaurès, anche se poste 
sotto l'egida di Sorel], sono tutto quello che 
si vuole — vedi la metafisica — all’infuori 
d’una constatazione della realtà ‘economica. 

Dove diamine ha, il Jaurès, incontrato 
operai che « nella loro natura e con tutte le 
loro tendenze» s’affatichino a porgere al «pa. 
drone » ogni loro energìa fisica ed intellet- 
tuale, nonostante le condizioni derisorie, in- 
fime ed odiose che costui loro impone? 

In qual maniera, d’altra parte, il «valore 
tecnico » di questi ipotetici operai può ve. 
mir messo in pericolo allorchè, accorgendosi 
in un determinato giorno, d’essere le vittime 
til un sfruttamento immane, tenteranno di 


CORRISPONDE NZE 


Ribeirào Preto 
Spunti sul caso ldalina 


11-2 912 (A. S.) — Alfine, anehe per gli orbi un 
.|po" di luce sul caso Idalina si va, malgrado lo au- 
torità, facendosi e la verità intera sl manifesta. 
La sentenza emanata dai cosclenz'osi giurati e 
giudici del Tribunale di S. Paolo parla ben chiaro. 
Marla Fonte o Luisa che fosse, non è mai esi- 
stita, il ratto è una triste burla, e l’idalina venne 








E siam convinti che dall'ultima sentenza dovrà 
fafine scaturire limpida come acqua sorgente, la 
prova della colpevolezza dei delinquanti che han 
fatto il loro covo nell’Orfanotrofio C.lombo, da Cap- 
pelli a Consoni, dal lercio Santanello al becero Pa- 
ranhcs, dalla sconquassata suor Cristina alla puti- 
bonda suor Dionisia. 

"Qui in Ribelrà> Preto risiede un altro corvo che 
da tempo fece parto anche lui dell'Orfanotrofio  Co- 
lombo e che forse saprà anche un po’ di storia del- 
l'Idalina. 

Tale corvo risponde al nome di padre Rabaioli, 


sì portava in seno alle famiglie e con mille raggiri 


















stanziale. 

Ed ora ? Non resta che tornare a sciope- 
rare a momento opportuno oppure applicare 
il sabotaggio, davanti al quale non v'è Pic- 
chetti o Rsvel che possa resistere. 

Intanto i nostri rallegramenti al Fa 
che con una fava ha presi più picciòni: 
cioé, qualche nuovo abbonato; la fama di 
protettore degli oppressi; quella di inter- 
mediario indi ile — nell’interesse del 
capitale -- nei conflitti tra schiavo e padrone. 

a la sua vera vittoria é quella di, avendo 
reso odioso il Tomszzoli agli operai, ed in- 
dispettito contr’ esso ‘forse anche il signor 
Ravel, di aver dato un colpo mortale al re. 
gio ispettore d’ emigrazione, inviso alla Ban- 
ca Francese Italiana che aspira alla coloniz- 
zazione della Tripolitania di qui, cioé della 
Noroeste. 


Note di viaggio 

E’ ancora viva in me l'impressione grade. 
vole ricevuta visitando i compagni e gli 
ssd rasi e Fre per due sim- 
patiche cittadine, dove l'ubbriacatura Pa-| L'autorità locale fa le viste di non saper nulla .. 
triottarda a mala é entrata. in quanto ai camaristi basta loro ingiungore la tenue 
Ebbi anche occasione di parlare sulla | ssmma di 124000 pel seppellimento di ciascun cada- 
uerra di Tripoli... che all'Italia darà uNB|vere. Denancio si triste episodio, con ‘la speranza 
che più non si ripeta. La salute pubbliea dovrebbe 
premere a tutti, anche alle signore autorità. 


Ma la sentenza del Tribunale di S. Paolo, è ve- 
nuta a rompere le uova nel paniere, e disturbare i 
placidi sonni di tutta la lurida combriccola di de- 
linquenti, che vedono avvicinarsi il giorno in cul o 


(Continna) 





Continua percorrendo la linea Mogyana 
il nostro compagno GAETANO AMATO. 
Egli visiterà in questi giorni le località 
oltre Ribeirào Preto. 


LO SCIOPERO DEI TESSITORI 


al Salto de Ita 


stupro dell'infelice orfanella per parte del vostri de- 
gui soci in religione ? ; 


Pitangueiras 
11-2-912 (MartELLO) — Pitangueiras cammina a 





Dopo 19 giorni di aspra lotta, gli operai 
dell’ltalo-americana, per consiglio dei loro 
capi (incluso a questi il redattore del Fun 
futla) sono tornati al lavoro pieni di fiducia 
nell’arbitro Cav. Tomezzoli. 

Frattanto, nell’attesa, gli operai della se. 
zione « Pentes e Licos » in omaggio alla 
strombazzata vittoria, non possono lavorare 
più di mezza giornata, e siccome, questi 
poveri disgraziati, lavorano a cottimo nella 
maggior parte, poco guadagnano per man- 
canza di materiale. Cosicché mezza giornata 
di ozio loro impone la direzione, e l’altra 
metà la sagrificano vicino alle macchine per 
guadagnare un’inezia. 

E’ proprio una vittoria tale, d' andarne 
orgoliosi e da permettere il lusso di sgo- 
larsi sotto la stazione gridando: Viva il 
Fanfulla ed il suo redattore Ferdinando 
Fiaschi, l’uomo degli arbitrati. 

In verità però tali evviva non trovarono 
eco che presso quattro o cinque girella sem- 
pre disposti ad applaudire, magari anche il 
curato, purché questi sbraitasse contro gli 
anarchici. 


Causa della morte: varicella, verzeggiativo di vaiuolo. 
Ciò lascierebbe supporre che per l’inumazione dei 
tre corpi siansi osservate tutte le disposizioni igle- 
niche, atte ad evitare contagi, esalazioni, ecc. di- 
sposizioni di regola in casi identici. 

Cosi si procede altrove, ma non in Pitanguelras. 
I tre cadaveri sono stati portati ai cimitero avvolti 
semplicemente in un lenzuolo, ed il macabro corteo 
ha attraversata la principale strada del paese, spa- 
ventando tutti gli abitanti. 





Benissimo come affermazione e come schiaf- 
fo sonoro alla turpe ‘megera della quale é 
titolare il sigaor Washington... ma come 
sentenza risolutiva, niente di niente. 

Il pubblico ministero, non può processare 
il capo di polizia che 6 nello stesso tempo 
segretario di giustizia ; i tre soldati non pos- 
sono pagare per aver eseguito degli ordini 


i i E art. 8° Agere 
oo este Loi rate edo: Cardoso, [buona dose di triboli, ma le discussioni si 


tano, fino a quando non verrà deportato... mia terreno della. tollernaza ‘© 
po l’altro mondo, dopo una scarica di scia-| Contiamo compagni decisi in quelle due A 
olate © compiuta la cura dei secchi d’acqua. |\calità 7 Certamente si. Peré 6 tanto mo-| Per eocesso di materia d'attualità abbiamo 
Pesi Mm E “ giustizia é ages desto e serio il modo di procedere dei nostri | dovuto rimandare al prossimo numero la con- 
DA NOA. egli ordinamenti... demo-| umerosi abbonati che non mi é stato pos: ! 
cratici, di questa e di altre nazioni civilis-| ibilo in molti scoprire il vero pensiero e|4inuazione delle «Ruino di Palmira» ed altri 
io i Arai peg del Santo Uffizio | aicolare quale la loro ‘azione di pro . articoli di collaborazione. 


va dedichi complotazionto alle brina il Dr. Pride Ta “ae ces ue x presi : 
MER PA E e irene Pd Lo sulla «Battle» | Pi 0COla Posta 
Ivititnga (I. Bersano) — Ricevuto abbonamento F. 


gambe ai cani... rognosi è tempo perso misterioso; Amato, avvisa sull b 
Pa i di To dio PT ite © cardi en 
Sub , se non vuol finir male... Feei «un'inchiesta: per mio conto, ma 
Col signor Washington non si scherza; ini Ù nate renpape Aron 
Juquery (Canzo Maswapi) — A mezzo Dellordani ri- 
cevuto 58500 pro-Masetti e 5$000 abbonamento. 
Spezia (LisertaRIO) — Con tratta num. 3081 spe- 


riuscì sapere. In questa locali 
mano tutti temono parlare e forse hanno 

diamo lire 100 per opuscoli. Sollecitiamo pronta 
risposta, nostra lettera. Saluti. 


ione. 
otei però osservare come il curato di 
Ponta Grossa (P. CoLLi) — Infine abbiamo ritrovata 
la tua registrada: contenente 21$000 di cui 


bbasso «La Battaglia» contro la qualè d 
csero ponino c'itpetimo la discibuzione | bd GONUIMATUNA Apologetica | Posi pers creare como 1 corato di 
tarda, circondarsi di giovanette che vi- 
del santo stupratore vono alla pon santa bottega l'intera scr i 
La candidatura di padre Faustino marcia sur: perenne stiro conten-| 149000 pro-Masetti e 76000 pro-Battaglia: (L. 
a vele gonfie: l'unico dubbio 6 ch'egli si|tasse di una Circe. P. 5$000 e Ant. D. R. 2$000). Saluti e viva il 
servizio postale ! 
a | Città (ALmaviva) — Mancanza di spazio; forse al 
numero. 
Rio de Janeiro (G. FALETTI) — Ricevuto 208000 ab- 


sottràgga alla meritata apoteosi con una 
ignorata fuga 

bonamento. Facciamo modificazioni suggerite. 
Saluti. 











con una buona dose di sfacciataggine invo- 
care a squarciagola lo ste:minio degli anar- 
chici, forse perché «questi non si prestano 
a certi giuochetti di dietro scena, in cui 
tutto c'entra fuor che la difesa degli inte-|;llustri colleghi. 
ressi di chi lavora. — ; Lasa Le autorità naturalmente non han fatto;|. mici é com 

Però mi sos Hic i loro insulti to o iii sieiiigra. vee per E. Piuttosto iare crescere analfabeti i pro- 
andiamo per ro cammino persuasi che |onde favorire idatura peri to dif... tiok - 
dp È tono Ga col dio Sali a Se ere pet i pi ill fi lie de ee gti TI grappo “Ia Propaganda” a be 
strare ai lavoratori quali, della loro causa,} Comunque sia l'apoteosi s'impone, poiché C 
sono i veri amici e quali i falsi, essa non si limita a glorificare un porcoas- 


redo il contrario. Si quotino per avere|/neficio d’iniziative anarchiche ha 
In merito al risultato dell'arbitrato non|sassino, ma tutto un sistema clericale di 


una scuola diretta da un uomo di idee, la 
posso ancor dirvi nulla di positivo. Qui si|oli iche mistificazioni, truffe: e delitti, | "POTà non è molta: poste in vendita riuscite fotografie, 


Auzi, secondo alcuni, egli già è lungi da 
S. Paolo, seguendo l'esempio di altri suoi 





sottrarsi e non consentiranno più & sotto-|vede un andare ® venire, passeggi a destra otare per Faustino è dare il giu- ri riotaggiag ray pe crm Wichulo di Pietro Gori, a 1$000 la copiù. 
mettere i loro muscoli e i loro cervello ad|e a sinistra, riunioni più o meno segrete, |sto valore all’allegra buffonata che é l'ele-|, prenda, a ateri sem LI inquinato Per richieste a: 
Fica Rio indefinita a vantaggio del pa-|pranzi e... è sbornie. zionismo } votare per padre Faustino, eleg: pia dell'al-di.là e dille (erp morale. dei 

ne 1 


Ora io mi aguro di essere un pessimo 
profeta, ma temo che, mercé l’arbitrato, lo 
sciopero finirà con l’acciuffare una bolla di 
sa (1) 

ra cani grossi non si mordono e fini. 
ranno con l’intendersi a danno di chi lavora. 

Fino a quando gli i i 


gerlo presidente dello Stato, oggi, della re: 
pine demani, equivale a glorificare il 
rasile al cospetto di tutte le nazioni, 
Eppoi, siamo logici: un criminale che 
sfugge cosi sfacciatamente alla ra, che 
il governo sussidia, a cui la polizia fa da Gant Joi 
gi! eperai «i lanclerezzo |sossmare a al: Je piiziala assolta ogni ARCANO, so. siga i 
idare dai i, dazl'impi di polizia, |colpa anzi gliela ascrive a merito, non put| N. B. — Nella mia passata corrispondenza Sono pregate Ie amministrasioni dei giornali !- 
dai commercianti e dai iaschi,.. vuoti del restare dimenticato in un orfanatrofio intento | da da de Caldas, per errore venne stam: |bertari d'Italia, a volere favorire, detto circolo, dellè 
Fanfalla, resteranno sem dalla |a E nefandezze e piccoli omicidi. pato fa il Giuseppe Bianucci a periene loro pubblicazioni — una copla--che saranno rimbor: 


Francesco Gattai 
Rua Amelia, 6, — S. Paulo 


——————m———_—_——___—È—È_<EES<T 
Circolo di Studi Sociali “Conquista do Porvir,, 


suiti, . 
Svern: pensate alla scuola: costrui- 
tevi la vostra scuola. Da essa dipende l’av- 
vennire dell'umanità. 

Jardinopolis, 10 2-912. 


Percliò mai questi operai disperderebbero 
il e valore tecnico » che costituisse la loro 
ricchezza? È perchè ne farebbero un dono 
quasi gratuito al capitalista ? 

Non è forse più logico che gli operai, in- 
-’vece di sacrificarsi, come agieli, sull’altare 
del capitalismo, si difendano, lottino, e, va» 
lutanio al più alto pregzo possibile il loro 
® valore tecnico 2, gedano--tutta o in parte 
s=> nuesta «vera ricchezza» alle migliori cone 


catena della miseria, ad aero MIRA dev'essere elevato alto, molto alto, [un braccio sul lavoro, mentre invece sato delle spose di 
Gistoni: 0 alle meno peggiori f "re SR: 


alla schiavità. è mertò suà, S Paolo che lo tollera, sventura toccò ad un suo figlio: | Indirizzare: Rua 8, Domingoe, 208, Paulo (Brasile) 


” . 4 pa ul o E RIN RT e e ein PELA 
PRI RI E RIP O PETRONE, Se PA TIRI ON A COSTOT SPIRI PIATTA ci e ST RI E I E nn 
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